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. «::OMI«::I nlJSSI 

alfe 
DnJepropetrowsl. 

PomerigglQ a teatro_ 
Sala stipata di soldati dell'Asse. 
Uno del nostri spettacoli di arte 

varia, quali si potrebbero imbastire 
a BE:lpesco sul !'laviglio o a Ta1'late 
dr Sotto. Una canterina, un tenore 
in scarpe gialle che ha cantato Ridi 
Pagliaccio in ucrllino (pronunciava: 
pagl-iaz, di Leon-cavala), una xilo-
10ulsta, rudere vestito da fantasma, 
tutta scatti e mossette che s'inchina­
va a ringraziare piegando tutt'e due 
i ginocchi, graziosamente scattando 
come una molla; poi un tenero duet­
to d'amore sottolineato da risa in­
contenute: soprano vetusta con un 
orribile vestito di velluto viola, te­
nore tipo di pugilista, il quale ap­
pena poteva, si scostava rapidamen­
te, sogguardandola con occhi truci, 
e sembrava farle capire: guai a te 
se t'avvicini; poi una ballerineUa 
dalle gambe molto pudicamente in­
filatei::J una brutta maglia di coto­
ne; una graziosa cinesina conto[')io­
nista che contorsionava, si, ogni 
bendidio bellamente ostentato (ap­
plau$i ed entu.~iaJltiche richieste di 
bis); e, infine, una danza russa in 
costume, con virtuosissime acrobazie 
del primo ballerino: e ciò sopra tut­
to volevo vedere, per sapere se i 
Russi ballano come i Russi ballano 
da noi: tutto identico. salvo che que­
sti ballano meglio. Bravi tutti, ma 
brutti e bi utte. meno una brunetti­
na i cui avi - o uno, almeno - de­
vono essere giunti dall'Iran. Vale­
va il biglietto d'ingres1lo (un mar~o 
e cinquanta) soltant~ il ballerino, a 
vederlo. E la brunetta dell'Iran, sol­
tanto a vederla, d\ più . 

••• 
A Dnjepropetrowsk c'erano quat­

tro teatri: quello dell'opera lirica è 
8 ten'a, salvo la solenne facciata di 
~tile romano; un altro è pure a ter­
ra, facciata compresa .. ~uarto (noo 
m'è riuscito di ~re dov'è il ter100, 
a meno che non sia il teatri no in­
titolato « Club National Ukraina .. 
dove si dànno specialmente spetta­
coli di prosa) è l'Ukrainski Dramati_ 
ceskij Musikalno Teatr. 

Nel teatrino del Club si fanDo le 
prove per uno spettacolo di varietà 
che avrà luogo a giorni; ed è il me­
no interessante perchè le stelline 
domandano «champagne e machina~. 

Non avendo noi nà champagne nè 
machina, ed eSgendo riprovevole a~­
compagnarci alla lirica leggera. 
fatta una capatina in Leninsk;ia ~ll 
Club National Ukraina, ci siamlY1't­
dotti alI'Ukrainski Dramatices1dj 



I, 
t: 

Musikalno gli attori 
,;thvano provando una commedia -
Illi hanno detto - di (~arattere na­
zionalista ucraino. La <--o"a mi inte­
ressava Ilarticolarmente, per quella 
Ilraticaccin che ho fatto al teatro 
elal t empo lontallo in cui, con Oiu­
seppe Bevilacqua, ho fondato a Mi ­
la 110 quella « Piccola ('allo"blJiana · 
attigua al Teatr() Lirico. cbe COli 

q.ualche lode ~ cittulsta nella slorill 
lIel teatro italiano. Del resto, anche 
questo particolare teatrale rientrava 
111'1 panorama rus',o. · 

' Un 1Il0~1I10 - llI'è sembrato .Ii ca­
Jire - t~lItO .Hverso dal 1I08tro. 
Parlo del 1lI0n.lo dei c()Ulici, chè il 
'Ceatro russo, nel,le sue formI!, molti 
.li noi conoscono. Un mondo a ca­
l'utter e familiare, piccolo borghese, 
l:òenza eccentricità e sellza quella 
e leganza , se.nza quella proprietà cui 
tengono tanto i nostri attori. 

Attori e attrici russe (all11eno 
quanti ho visto in questo teatr~) "ve­
~tono lUellO che dimessamente: e 
ques to sarà for;;e uno dei caratteri 
sovietici. Nè all'aspetto s i rivelano 
artisti: facce tipi -eomuni; li avrei 
scambiati per impiegatucci o per 
opera i di seconda. Ma non appena', 
80/10 in azione, le cO!'<e cambillno. 
Belle voci (poi ia lingua ucraina è 
1ll000bidissima. cantilenata) fisiono­
lII ie mobilissime. La direzione è I>e­
tla nte: intonazioni date (lieci volte; 
scene rilletute venti volte: movi­
menti di ma;;se ripetuti l'enza fine, 
con ,;;ludio di particolari non deter­
lIl inati lì per lì, ma evidentemente 
studiati prima dal. direttore (lo so, 
II deNso ~i dice regiNta, alla solita 
II10da sll'aniera), Una recitazione 
proiettatn nelle intellzioll i, e perciÒo 
llll poco cantata, con mosse e scatti 
coricatm'ali, nell'ira nell'amore nel­
lo stupore. 

Alla fine della \>rova gli artisti 
~ i sono avvicinati al tavolino del 
,;ugg eritore (Qui s i suggerisce pia­
nissimo, cbll gli attori mandano si­
curamente R memoria il testo) e 
han no r icevuto una pagnotta a testa. 
Uom ini c donne accuratamente ill ­
~olgevano il pane nel giornale. 
()unlcuno lo riguardava, serio serio. 
18'Jlta nto una ossigenata hiondina s i 
j , allontanata senza pane. Le è stat!! 
.!oltlandata, la ragione, e l'attricetta 
111'1 l' is\>osto che il pane era già stato 
Il,,~egnato altrove, per iI lavoro del 
padre). 

Senza pane se n'è pure uscita una 
~ignora dal tipo meridionale: ca»i!l­
li lIer i, viso olivastro, occhi che trll­
.li va no l'arguzia pronta, il senso 
de ll'i ronia. A segni si è svolta que­
sta llIirabile conversazione: 

NOli avete 'il tipo russo. 
- Tntatti lIlio Ilarlre el'a di orig i-

DIRn ... ·ORE 

nco,-a Ca,-mela" 
S:gnor Direttore, sul vostro giornale 

.. Film », nel N. 3~ del 29 agosto scorso, 
ho letto uoa lettera del l br.lio d i Ales­
sandria, Cesare Soffi, in risposta ad un 
31ticolo del 'l'ostra collaboratore Vlttor;o 
Calvino. D . questa. sullo stesso giornale, 
ne 10_ stesSò numero, ho " letto la lettera 
apena, indirizzata al libraio Soffi. al qua­
le dà p"ena ragione per aver posta una 
pree sazione e ripete le sue vecchie e 
nuove convinzion sulla bellezza del:e 
ùpe.e del De Amicis, coov:nzioni che noi 
cundivid amo c: c<.ln noi chi sa quanti let­
tor i italiani, s ncer:lmente ammiratori del 
De Amicis, 

Dalla leHera t dalla risposta anche noi 
ri.k-viamo con piacere quanto si ruer"sce 
al' a larga diffusione delle opere del De 
Amicis_ d _ questò nostro autore geniale, 
cht' abb'amo conosciuto ed apprezzato su 
banchi delle scuole elementari. ~ quale 

"'l~Cùra auguriamo sinct'tamente che sem­
p_e p ù sia d ffU${) t' conosciuto ogni !a­
voro letterario. Rileviamo ancol'2 con p13· 
cere quanto s, riferisce aUa dee s100e, or-

. ma: presa da chi di l'2gione, di scegliere. 
come indov 'nato soggetto di c nematogra­
fo uno dei bozzetti della «Vita mi 'lta­
re '& , dal t wlo "Carmela »_ 

Noi De proviamo s oreIa g :oia perchè 
.. t'mpre abbiamo fatto voti affinchè il gu­
sto art'stico dei responsabili di cose cint'­
matografiche si vada ( 'velando sempre 
più fint'., sia dato risalto a'le opere d~l­
l'autore df': nostri primi anni d ; stnd 'o 
e s a data Importanza e preferenza, in 
quest'ora, a soggetti m litari di autote edu­
cat 'vo_ Ciò posto vorr~te esserci largo di 
cortesia permettendoci di farvi rilevare che, 
dovendosi destinare a' ia cinematografia il 
blZzetto deamicisiano "Carmela », s!a 
necessar"o tener molto c\ nto di alcuni 
Pllllicvlar. : 

1", Carmela, personagg"o storico, è 
nata nel )84~ in Pantelleria e non pr« 
~.lmente in Sicilia; 

2") Vittorio Calv_oo scr 've : «Alla for­
za e alla vitalità di Carmela mo:to hanno 
contr bu IO l'ambiente nel quale il raccoll-

ne polacca, lUia madre vienne"e. 
- Marito! 
Segno vago. Capito. 
- Figli1 
- Sette. 
8tnpore: 
- Sette! Così giovanet , 
Ride.. C'è equivoco: uno soltanto, 

di sette anni. (E' serupre meraviglia 
- Il Quell'età; ma a farglielo capire ri­
nuncio. Poi, non è indispensabile). 

A questo punto la conversazione 
continua più a parole che a gesti: 
molti termini ella dice in italiano: 

- Siete artista drammatica anche 
voi ' 

- No, lirica. 8pprano leggero. 
- Cantate in qllcsto teatro1 
- No, qui si aànno rappr~nta-

%ioni di prosa e IIpettacoli lirici po­
polari senza molte pretese. 

- I bolscevicbi davano buoni spet­
tacoli! 

- Si. Pagliacci, Madama Butlerfly, 
Tosea, Rigoletto. Italia: bel canto. 

Interviene a questo punto il diret­
tore del teatro, il Quale parla un 
po' oli francese. 

- Ma non sono opere di carattere 
bolseevico - osserva uno di noi. 

Risponde il direttore: 
- Con buona volontà, il carattere 

bolscevico lo trovavano in tutto: 
1'rat'iata: vittima della società bor­
ghese; Pagliacci: il buffone che si 
duole; RigoleUo: altro buffone tra­
gico; Madama Butlerfl1l: l'ufficiale 
coloniale ingrato: TC#lca: la ribel-
lione.. ~ 

La propaganda sovietica non va 
tanto per iI sottile, ci spiega. Cbe 
una parte. del pubblico capisse il 
trucco, non aveva importanza, per­
chè l'altra metà beveva gro.s,so; ed 
è proprio l'altra metà, quoelllà che 
llon capisce, che conta. Si proietta­
vano dunque film di carattere bor­
gbese, senza pregiudizio deI sogget­
to, delle Rituazioni. con diducalie 
àrbitrarie. Cbe il film mutasse CQm­
plet,amellte, anzi, che il soggetto non 
reggesse più, non aveva importanza: 
restavano i quadri e /li qnadri. allI' 

to è stato concepito. Il piemo.uC!Se Dt 
Amicis, di guarn!gione in S dia no 
deve essere f1masto insensibile al f~sc' n 
sottile d. quei luoghi e di quella ~no 
e :a prova più ev:dente è appunto quts:t 
raccontu~ .così cl v~rso ~~li altri cIM: ~ 
De !UnlClS ha poi scnttl,.. In risposll 
al vostro collaboratore, ooi f3ccialllO 0\, 

servare che il teatro delle gesta dd ral. 
COntO, di «Carmela» è Pantelleria, me, 
rav ghosamente descr.tta dal De ADIIO! 

che ne aveva sentito parlare da Un s~ 
amico che eroi scato ne l'.Sòla per ragioni 
di servizio 'militare. 

Il De Amicis Don fu mai in quest',sob, 
come lui stesSò confessa, La seconda part( 
~a novella, ~ a la guaeig Olle 4i Car, 
lOela, per virtù di un secondo amore t 
~[ .. Ul nveotaca dali' autore. ' 

A prova di quanto scriviamo, " riportia, 
mo una lettera dello stesso De Arnie,I 
aro scrittore locale A, Fen~odes cbt 8\1 
aveva scr;tto: - «Pregiatissimo s gnore. 
non fui ma: nell' isola di Panttller a. Il 
fatlo che m'ispirò la novella è l'ero in 
parte e mi fu l'2ccootato da uo UffiCIale 
mio am:co, il quale De ebbe not zia nel­
fisola stessa. Dico vero iii parle percht 
'3 guar"gione della_l'2~, per virtù d, 
un secondo amore, ,'ho immaginata io, 
Altro non le so dire. la ringrazio della 
lettera piena di benevolenza t' d, gentiltz. 
za e le mando i più affettuosi saluri, TO­
ti no, 2G-g~~o 1896 •• -

T rascura~ ora il particolare :nto-essao­
te, che riguarda il luogo di origIne di 
Carmel"" ci sembra dannoso a: fini del's 
riuscita del film stesso perchè questo noo 
r' speech 'ercbbe fede~te uOnUn ', cOSt. 
descrizioni e tradizioni che serviranno 
tanto bene a costituire la trama e quasi 
tutti i partiCCllari del bozzetto ' del lk 
Amic"s, di quel bozzetto che sembr:l l 
capolavoro delJa «Vita l'f,ilitare ... 

Con sincera stima. 
- Glovaaal 8eavaue 

-ll- tilm--.-qiò Iiaito. ccuo ~: e n-
drelle • Nnlle .oddìUPte aadIa ,,0' .. , 
(N, d. D.). 

r elative battute si dava importanza, 
Com'è naturale, non tutte le scarpe 
calzavano per quei piedi. dice te 
stralruente. E raceonta ehe una voi, 
ta trovand03i alla proiezione di un 
fi !tu, egli sollevò uno scandalo Ilt!­
ricoloso, scoppiando inopportuna­
mente a ridere. Infatti succedeva 
questo. Un giovane stava accosciato 
ai piedi di una donna. 001 capo Del 
grembo dell'amata. La donna gli 
passa dolcemente le mani sui capel, 
li. E la didascalla: c SI, ti odio per" 
cbè mi hai disonorata; come vi cre­
dete padroni anche della nostra car­
ne, del nostro onore, voi ricchi bor' 
gbesi' Va! Ti odio._ ti odio ... ti o" 
dio! .... E giù carezze beate, mentre il 
seilnttore borghese chiudeva gli occhi 
per il piacere, come un bel gattone. .. 

- Non si salva niente - conclu­
de - Anche i grandi poeti, i graadi 
scri ttori, eccetera: tutto bolllCeVico, 
taasta .•. 

(Lo ,so: basta fermarsi alla lettera, 
Ha scritto 'l'alleyrand: datemi una 
riga scritta da un galantuomo e ve 
lo farò impiccare. Figurarsi qui, 
dove...Jlna sola parola èra superflna). . . . 

Al direttore che cortesemente ci 
accompagna, confidiamo cbe le attri­
ci ci sembrano piuttosto bruttine, 
llalvo una o due, se ';ogliamo gradi­
re anche Quel tipo mongolo. Allar­
ga le braccia con aria rasseg,nata. 
Aggiunge che ba potuto scritturare 
certi tzigani, i Quali suollano e can­
tano stupendanlente; ma alle tziga­
ne ha dovuto rinunciare, dopo aver 
messo sottosopra tutta la città: scor­
rani, vecchi scorrani autentici. 

- Sapete - conclude - voi pote­
te esigere dei bravi suonatori tziga­
ni, ma non potete esigere che Questi 

-eccellenti solisti abbiano esigenze an­
che... per l'accompagnamento. 

Ride beato della sua factl'Zia e in 
compenso domanda una sigaretta. un 
fiammifero. Al resto, pensa lui. 
, Olìene dlamo un1 altra: servirà do­

po la pagnotta. 
, Attino F..oe .... ~" 



LO SP~Tr"'TORE D'ZZ~RRO 

COK(~I Giova 
11 Do" Giovali,.; del lUio caro 
mico Dino Falconi si anuW!eia 

:uUo schermo cosi: • la Scalera Film 
))resenta. Adriano Rimoldi ~ Dina 
~\i in Dem Gi011a,uli eon Paolo 
~OPPII'_ l . lo, che non sono la Sca­
lera Film, avrei presentato DOI~ Gio­
rlllUl-i. cioè il1i1m: ma tutti i gusti 
sono g'Ilsti; e Adriano Rimoldi e 
Dina Sassoli poIISono precedere il ti-
1010 dell'opera - l'opera di Falconi. 
non quella di )(ozart - aenu, l>er 
questo. turbarmi, _ 

Tnnee mi turba Paolo Stoppa. Ve­
dete: il nome dei div~ che fa da 
battiltrada al titolo de) film è - ­
lutti i rllsti 8Ono custi - un .ce.. 
chio fUStO. Anehe i ma'Tlifesti te.· 
tMlIi hanoo il veechio debole del 
nome in rrande: il nome dell'atto1'e, 
~i intende • Prossimamente: Renzo 
Ricci io_.»: e Benzo Ricci ~ il pa­
dI'60S di casa, e l'autore in piccolo, 
domanda &CUlla per il disturbO. Y 0-
Illio dire che il divismo teatrale o 
pellicola re è U'IIi fatto che non t'i 
sOrprende piu: l'autore della ()()lD­

media è l'attore, l'autore del film 
~ l'attore, e siamo a posto, Ma da­
l'anti a Paol() 8to1>pa, .. Ecco. davan­
li a Paolo Stoppa io ho dato ,-ia 
libera lilla meraviwlia. 

Paolo Stoppa - che nell"opera di 
1'.leoni ci dà uno Sganaré1lo popo­
I,m;eo e rafrinato di brillante qua ­
lità - è strano. E' modesto o al-

.. '" Dillo FalCOD; ha ,cmch~ D.J-.~~\l., e 
DeUa peDlur, 1 \lIDon.mo... • 

-- No, Maestro: Y~i Ilon doyete 
seguire: . ... e Paolo Stoppa » ; voi 
dovete andar avanti. Ma il prota­
goni .. ta del film non il Sganarello: 
ragione per la Quale: • _.con Paolo 
Stoppa ». 

Caso secondo. 
- No, Maestro: voi non siete un 

divo, voi non potete aspirare a un: 
' ,.. e Paolo Stoppa »; ragioJ!.e per 
la quale: ~ ... con PaolO! Stoppa », 

lo UOI1 so. lo so che le didasl'.alie 
trascural1o, fra 1'« e » e il ~ con " 
la povera lincua italiana. 

Dato il primo annuncio, la . Hca­
lera Film forni8ce, subito. alla no­
stra ansia il nome degli interpreti 
principali. Si. Adriano e Dilla cora 
Paolo non 80no gli iJlterpreti prin­
cipali: sono qualcosa d'i p1U; e 
l'elenco degli int.erpreti principali è 
n6Ce.'l~ario. Nuova mel'aviglia. In 
questo film del mio caro amieo }~al­
coni, tutti gli interpreti sonu )lriJ\­
cipali: persino Banlllhù, chio' ha quat­
tro immagini e quattro bnttute. }Jn Il 
ntio omil'o Falcolti è figlio di attori e 
lUI il teatro nel slrD~e; egli sa che 
sul palc06OOnico Don vi souo iuter· 
preti secoudari: tutti S0l10 hravislii­
ani, definitivi. iUlportanti, famoKi; 
ragione peor la quale, l'elenco, sta­
volta. abhollda. Si aggiunga che il 
mio amico "~al<'olli ha anehe nel san­
~u(>. " nt>lIa p!'nna. l'umorismo; e 
io mi "un detto: • acJesRo. leggeremo 
il nomI> dei prineipa.li l'pl>ttatori: 
Lunardo ~on Tabarrino . , 

A questo punto, nuova meraviglia. 
Yetlete: mettere d'accordo i lIivi è 

difficile. di~tr(huir& i ·nomi suno 
sl'hel'm·o è difficile; esclusa l'antica 
e "aggin rl'gola dell'ordine alfabeti­
l·O. l'itmlvere il problema della mo­
destia ~ dirficile ... C08l, all'elenco 
delfli interpreti principali fa se~i­
to, !ltavolta, lUI: c._ con la parteci­
pazione di EIli Parvo e Carla Can­
diani . Sì. Con la partecipazione di 
EHi PaTYo e Carla Candiani: al film, 
non agli interpreti. 

Ho chiestq a Tabarrino, mio vi­
ci no di sinistra: 

- EHi Parvo e Carla Candiani 
SOIlO interpreti principali! 

E Tabarrino: 
- No. Secondo me, sono qualche 

cO!la di più, Qualche cosa di meno 
di Adriano e Dina con Paolq, ma 
qualche cosa di più, per esempio, 
di Barnabò. Difatti, partecipauo. 

Ho domandAto a Palmieri, IDio vi­
cino di destra·: 

- J:>ercbè Elli Parvo e Oarla Can-
diani partecipano~ 

E Palmieri: 
- Chi sa. Forse, EIJi e Carla ral­

n~uraJlo due personaggi non pl'in­
t'ipali che, per merito di una prin­
cipale interpretazione, diventano 
princil)a1issimi. Il superlativo è con­
!<entito. 

E Tabarrino: 
- Giusto. Chi è celebre come Elli 

o Oarla non recita, se il personag­
gio nOli è principale, ma, con gen­
tileo adesione, partecipa. 

bagiosot Si .§pieghi. Perclle Paolo E Palmieri: 
8toppa non è: < ••• e Paolo Stoppa ~ _ lo ringl'azio, li nome di tutti, 
ma: • '" con Paolo Stoppa >. LR Sca- EHi e Oarla per il preziOiio dono. 
lera Film non presenta Adriano Ri- Bene. lq non mi intendo di ci­
mOldi, Dina SallSOli e Paolo StoPPI!· l1ellla; ma questo D(m GÌQva1mi pro­
ma Adriano Rimoldi. e Dina SRssoli dotto (la DOli Michele Scalera mi 
COft Paolo stoppa... Che significa! iòellll)ra. fra • con » e « parlecipazio­
Una delle due: o Stoppa l'el!Ipinge, ni ", UJ\ .rilm insolito. Con Paolo 
p~r via. dell'umiltà, l'. e ~ orfer~ da _ StOPPli, con la partecipazione di 
Runoldl e dalla Sas.wh (Adrlsno, Elli Parvo e Carla Candiani... Se 
non sono dell'no; J>ina, non so 110 dc- fossi Faleoni, se avessi nel sangue 
mo) o Stoppa, per via della supeor- l'umorismo di Falconi, non direi 
bia, esige un • con ~ (Adriano e DOli Giovanni ma Con Giovunni, 
Dina, non facciamo scherzi; io non BOI1 direi Don- Miehele- Sea-Jen ma­
posso, bravo come sono, annullarmi Con Michele 8calera.,. Eh, l'he fre{t­
tra vo\). Si<lC!Om& Dea ignoro llt mo- durina! 
destia degli attori (rautwe della 
commedia è l'attOTe, l'autore- de] 
film è l'at1ol'e) io penso a: uno Stop_o 
p& timido, di .. dOl'Do. queto, remis­
~i"o; ma ~erare non è bene: e 
Stoppa - mel"lio: con Stoppa 
esalrera. 

O. forse, esalferano Bilnoltli e la 
~a~~uli! 

PrilllO l'allO, 

I.oosrdo 
oon · 

Tabarrino 
e la parteeipa.zione- di 

E. Ferdinando Palmlerl 

(J) m.at. ..uar.u • .,. • IlA ........ tIl 
,""ta.,.. _ .. ecl"t. (N. d. - D.). 

T... ..preMio"; di Laura Solari. eh. ba ialierpetato rec.al.m.al. a B.rliDo U film 
- Gh.p.ù - (Ula.FiIm Uaioa.). 

DINO lo' J\.Lt:ONI: 

ASSALTI DI SCHERMO 
esi 'annuncia una Maria ,\faJibran, 
grandioso film musicale che - d (O. 

no i bollettini pubblicitari - gioverà 
non poco alla sempre maggiore affero 
maz one della cinematograf a italiana 
sugli schermi ,ntemaz onal . 

E allora, v·sto che gioverà, diremo 
che non tutte le Malibran vengono 
per nuocere. 

* •• 
.Mario Matto·i. regista d: quello 
Stasera ,:i~"te di "NOVO che è attual­
mente in lavorazione. andò una sera 
:ti ristorante e ch ese al camer ere una 
fe ttata, 

- Mi dispiace - rispose il came­
riere - ma oggi 'è sabato e al sabato 
sera non possiamo servire nessuna pie­
tanza confezionata con uova, 

Sarebbe come dire: stasera niente 

zitto. Lascio fare e me la godo. 
Me )a godo perchè l'E.l''.L.T,P., 

nell' intenzione di dare ai suoi lettoCl 
un'idea de1:e mie freddure. ne lIra 
fuor~ di Quelle che (scusami, Euge­
nio; perdonami , Ferdinando, chiedo 
veniloo, Lunard(l; abbi paz enza, Ta­
barr:no; desrulpeme, Palm eril tanno 
veramente pena. E io godo dei SUOI 

sforzi. inani. . . .. 
.Dei Predo"; J~f Sahara, film A.C,1. 
d ·retto da Gino Talamo e Osvaldo 
V.a.' enti, gli ~ .nteroi » verranno grati 
a Cinecittà. 

Per i v ali del Quadraro sono g à 
stati. posti cartelli indicator, relatiVI 
a'- teatri destinati al f;lm. 

E c'è scritto: «Predoni a s·nistra». . .. .. 
di UOV,) 

• • .. .titoli di film in lavoraz one o al .La Fonoroma annunria LaJcia ran- '- m?ntaggi~: Oro !Vero, Sq~JrigJia 
lau il rUN" , Bu»zra, . "fento Giallo, Orch dea tU-

P~L me, figurarsi .. II guaio è che ZII"4, Arrobalmo. 
canta anche Rabag:iati. Se ne fanno proprio di tutti i co· 

.. • • lori! 

• Fra gli attori del film ;talo-rumeno 
Sqllad,iglùl *aflla. I CUI esterni SI 
stanno «girando,. in Romania. è Ma­
rilena Economu. 

Eppure si ass:ruu che _il f 1m. sarà 
fatto senza economua. .. .. . 
.E~genio Ferdinando Lunardo Ta­
barrino Palmieri (1) segu -ta a sfotter­
mi per le mié freddure. Affettuosa­
mente, bonariamente, ma ~fotte. E iv, 

... .. . 
.Prodotto dalla C;nes e rcarnato 
dalla Juventus si annunc a 11 Ne1l1iro 
di Guglielmo Giannini. 

Vorremmo sapere se il nemico di 
Giannini ~ Luigi Freddi o Raffaele 
Colamon!c', 

Dino Fal~nr 

(11 Difatti, boato len.'. rarticolo qui 
• flcaeo .• , (H. d. D.). 

JET1rE 
CO-1Rt N1l 
Roma 
~""'ttioCl nG,,"ft·oU"" 
clou" -:e.''".tld6uM6CI_~ 

L_edi ..:0 .... , alle .... 1'.15, il DO.IrO 

Direttor. \la parlato aliCI radio .\ll t.ma: 
- Bauegua CÙ>emcrlogralica -, Ecco il t.sto 
della COD". ... aaiOD.: 

• 
Prima di andare al Barberini per 

r.trovare gli ottocenteschi personagg: 
di «Le vie del cuore:., bisogna di­
slare le va1;gie di Lugano, che sono 
ancora Il, odorose di treno e istoria­
te di etichette azzurre con lo vista 
del lago. Sono le stesse di Venez:a, 
latte e disfatte quattro volte nel giro 
di poche settimane: e, forse, in que­
sto fare e disfare c03i rap:damente le 
valigie, per correre dietro al succes­
So dei nosl'i film anche in terra stra­
niera, c'è già il significato di una af­
fermazione in campo internazionale 
che va tenuta nel debito conto. 

PeTchè bisogna dirlo subito: se Ve­
nezia. con le serate della Mostra, è 
stata quest'anno la conierma di una 
nostra TO;)"giunta e consolidata matu­
rità cinematografica, Lugano, con le _ 
proiezioni felicissime d: « Fedora », di 
c Una storia d'amore », d ; c Le due 
orfanelle », dj «Scampolo », dei «Pro­
messi sposi », de «La morte civ:le », 
d; c Carmela >, di «Rossini» e de 
«La cena aelle beffe ». ha cosUuito, 
in certo qual modo, lo prova del fuo­
co di lale maturità, 

Pensate, infatti, al pubbtco della 
ridente e ospitale città svizzera: pub· 
bl:co formato- in gran parte da gente 
che ha cultura, gusto e sensibilità 
italiani, ma che accogl;e anche lar­
ghe masse di Gpettatori di alire na­
z:oni, iVi comprese quelle attualmente 
in gueTra con noi; e ditemi se poter 
registrare un '3uccesso, un vero suc­
cesso, dei nostri film presso un pub­
bl:co siliatto, non ha un significato 
che va oltre, molto oltre. Dovete pen­
sare che lo. Gthermo di Lugano, acce­
so per una sera dalla maschera d i 
Doris DuronI! che espr:meva lo paz­
zia d: Carmela, o dal volto di C lara 
Calamai che d:ceva il terrore di G:­
nevra, poche sere prima s'era illumi­
nato con lo sguardo di Greta GorLo 
e d : Claudette Colber! e di Carole 
Lombard; e che quello stesso pubbli­
co chiamato per una settimana o 
giudicare. nostri LIDi, è imbottito, per 
quasi tutto il resto dell'anno, dal me­
glio dello produzione cinematografica 
mondiale; con il che, pur essendo or­
mai del parere che il tempo della bo\:­
ca spalancata davanti ai «colossi » 
d'oltreoceano è in deciso tramonto, 
voglio dire che il giudizio di Lugano 
ha il suo preciso e considerevole va­
lore. 

Sullo schermo, dunque, Lugano ha 
cosUuito per noi una brillantissima 
vitloria. Pubblico e cr:tica hanno con­
sentito alle nostre maggiori opere e 
per talune di esse si sono espresso 
con manifestazioni eli s:ncero entus.a­
smQ (cosi caloroso, a volte, che ha 
superato ogni nostra pur legitlma 
atteSa). . C'è da mettere in ritevo 
poi, che per l'occas:one di questa 
fortunatissima «Rassegnai del fill:l'. 
italiano>- organizzata dalla Sef~ di 
Lugano e dalla -C-OlumbU$. _ Film di 
ZUPigo, - erano convenuti neUct. c:ttà 
del Ceres:o 1 critiCi dei pr;nciÌ:>a1l 
giornali di tutta lo Svizzera e i loro 
consensi sono stati spesso moHo net­
ti. Non c'è bisogno, dunque, di ~pen­
dere molte parole per registrare il 
successo di un'in:Ziativa che coatl­
tuisce una grossa crffennO'Z:one del 
nosiro film. 

E non b.asta: se ogn~ _~ liU~ 
schermo iJ cInematografo Ital.ano ·VIn­
ceva una batlaglia (più .o meno im-



portante a seconda del genere e del 
calibro del fam). ogni giorno, a tutte 
le ore del giorno, quello stesso pub­
bl;co vibrante ed entusiasta delle 
proi~zioni, non mancava di circonda­
re i nostri attori e i nostri registi in­
tervenuti a Lugcmo di ammirazione e 
d i simpatia. Le leste tributate, g1' 
autografi strappati a centinaia, gli 
applausi a scena aperta (e come era 
aperta con la vista del lago1): sono 
la più ch:ara, lusinghiera conferma 
di quanto ~biamo detto più sopra: 

Maria D..... dopo l'applczudita mio... cb 
U lA du. orfanen. " . (Fotll9ratie Vicari). 

nematogra/o un Iilone ricchiss:mo. 
L'anima del pubblico è romantica: 
anche il pubbllco più spregiudicata­
mente moderno, consentirà, magari, 
alle ironie dei giornali umoristici, ma 
quando è messo davanti ad un bel 
drammone con il cuore cne batte for­
te forte, con le lacrime che sgorgano 
dal c:glio, con gli eterni problemi 
dell'amore e della maternità in primo 
p:ano, sr di6ciogte e vi dice di sì. Se, 
dunque, c I mariti) furono una sco­
perta (non diment'chiamo le ansie 
della vigilia: p:acerà? non p:acerà?) 
«Le vie del cuore) eono una confer­
ma, alla quale vorremmo che seguis­
se - ma con moderazione, intend~a­
moCi - la regola. 

Insomma, il nostro pubblico ave­
va si sorri"o al pepe e aUa sènape 
delle commedie americane che cam­
minavano sull'orlo del paradosso;' a­
veva sì applaudito quel personaggi 
di famiglie impossibili che erano tan­
to divertenti quanto irreali; aveva fat­
to il c tifo:. per le emozioni del Luna 
Park; ma quando ha risentito il buon 
odore della Ducna diligenza, ha e­
messo un sospiro di sollievo e ha po­
tuto giudicare con calma, e con com­
pat;mento, le frenesie ·d 'oltreoceano. 
E il proverbio c moglié e buoi dei 
paesi tuoi:. pu6 trovare un'append:ce: 
«moglie e buoi & film dei paesi 
tuoi :.; tutt'al p iù, se propr:o vogliamo 
fare delle evasioni, accontentiamoci 

di quelle che i nostri soggetLsti ci una interpretazione di primissimo or­
fcmno fare a Budapet;t, a suon di dine: e vedrete che, in fondo, le vie 
pengo... del cuore sono proprio quelle che in 

Tornando a c Le v.ie del cuore:., uno spettacolo cinematografico con­
converrà, intanto, per prima cosa, . ducono a far centro nel bersaglio del 
sp:egare quali sono le vi~ del cuore: successo. 
ed ecco che la semplicità del film, Protagonista maschile del tilm è 
la bontà sana e morale e educativa Scmdro Ruffini, che sembra tagliato 
della quale è pervaso, appariranno proprio '- lui, nella vita - per queste 
in tutta la loro interezza. Le v~e del part:; e con lui, raggiante di bellezza 
cuore sono quelle che conducono due e di eleganza, Clara Calamai (la 
sposi divisi da un gioco d; equivoci cattiva e la infelice) divide gli onori 
e di malintes; (ma non soltanto di di una eccellente interpretàZione. Ma 
equivoci e di malintesi) a ritrovarsi tutte quelle belle cose di cui abbiamo 
nell'amore coniugale e nell'amor t-· parlato più avanti (bontà, dolcezza, 
liare; le vie del cuore sono quelle che pace, perdono) sono riservate dallo 
conducono al ravvedimento e alla se'" 6volgimento della storia a Miria di. 
renità dello spirito un marito liberti- ISan SellVolo, un'esordiente che non 
no e cinico che aveva sposato (e non potrebbe fare un debutto più felice: 
abbastcmza apprezzato) una donna ed infatti, la grazia di una recitazio­
molto pii:r giovane d i lui; le ,vie ,del ' ne persuasa e commossa, la dolcez­
cuore sono, finalmenle, quelle dellà ~a di una es~ssionéèh'è', riflette co­
bontà, del perdono e della pace. Ora, me un colore naturale sentimenti no­
se prendete tutte queste parole - bili ed elevati, non avre:bbero potuto 
perdono, pace, bontà, ravvedimento, -trovare interprete più vera e credibi­
amor coniugale e filiale - e conside- le. < Sono da ricordare anche Nerio 
rate che ognuna di esse esprime un Bernardi che si dimostra sempre più 
sentimento (e quale sentimento!), e caratterista di f;ne sensibilità, Adria­
Se cons:derate che nel film queste no Rimoldi, Carlo 'Tamberlani, Giaco­
parole e questi sentimenti ci sono, mo' ~oschini, Augusto MarcacCi e la 
potete giudicare con facil;tà quali so- graziosa Hilda Petri. Enzo Masetti ha 
no le molle delle emozioni che la vi- composto il' commento musicale del 
cenda tocca. Aggiungete una com:ce f:lm, ed è un commento che riflette 
~darzosa e fedele aU'epoca (saloni, ,e sottolinea con gusto la grazia otto­
carrozze e cavalli, ricchezza di ab:ti centesca della storia. 
e sc:ntilllo di scollature); aggiungete Mino Doletti 

FR~NC:ESf:O C:ÀLL~RI: 

tfe • • 
O~"' a uga 

" ,,,,mcto 'ft,dtl. 4, IO Silm" l''' la IIIGIIl· 
culiei 44 Wl iftfftamollCIU 

E' la seconda volta che a LUllano si I seHe giorni di Lugano sono trascorsi 
svolge la «Rassegna. del Film Itaìiano lO , nella plU iieta e cameratesca, e vorrei 
ideata e voluta dat solerte e fatt.vo di- dire affeltuosa, collaborazione cinemat!> 
rertore della « Sefi-film lO, Raffaello grafica Ita:o-svizzera, Nel Canton Ticino, 
Marzocchi, Non poteva essere migliore la è risaputo, tutto sa d'Italiano: l'aria, la na­
scelta del per:odo e del luogo: fine ~et- tura, :a parlata" il volto cittadino. Si passa 
tembre, nell' incantevole clttà del Cere- la front.era, a Chiasso, e i doganieri sviz-

.. sio. Sub:to dopo Venezia, dove da qual- zeri parlano il dolce e musicale d aletto 
che anno, causa la guerra, si respira sol- lombardo; si va P 'ù oltre e la nostra 
tanto aria europea, ecco Lugano, il cui l.ngua è quella che domina !e alrre; Si 

aspetto è davvero quello d, un centro ode parlare dI Corriere e se non è quello 
intelDazionale. E di frollte ad un pul>. della Sera è quello del T,cino, cioè un 
blico d'ogni paese del mondo o che di giornale stampato in italiano da ital:ani; 
ogni paese conosce la p:ù recente produ- la temperatura è la medesima del nostro 
zone cinematografica, il film italiano ha Settentrione ; Il Ceresio sa d. Lago di 
riconfermato la sua alta qualità mostran- Como o Magg òre o di Garda, e sa an­
do le mète raggiunte s a tecnicamente cbe di Riviera liiure ; i caffè e i luoghi 
che poeticamente ·ed acquistando serople di pubblico ritrovo sentono del nostro 
maggiori r:conoscimenti, La partec pazio- modo festoso di vivere aU'apelto. Siamo 
ne, poi, di alcuni attori, attrici, registi, .. Il 'estero e c. si sente e vede In cas.; no­
produttori e critici cinematografici ita- stra, (Forse la pastasciutta messa in sot­
l. lini (oltre quella dei principali rappre- tord ne, come secondo o terzo piatto, può 
sentanti della nostra organizzaz one di- ;ndurre a riflettere che c'è una front ·era 
rettiva e sindacale) ha viepp:ù messa in di mezzo l). ' 
luce la simpatia che ormai gode il cine- E' confortevole constatare che i nostro 
ma italiano all'estero. film sono ~tati incuneatl ottimamente, 

in sala, non luci ed ombre ma pecsoilt: 
vive. 

oggi il nostro c:nematograto ha an­
che all'estero un pubblico consenzien­
te e fedele. Ecco, dunque', che la ma-' 
nilestazione di Lugano CCl'.3tltuisce un 
alloro SUI quale converrà non addor­
mentarsi, 

La preparazione è stata laboriosa, ma senza perdere il m'nimo .nteresse e reg­
h;/, sort.to un esito confort~ole. Dopo gend" o supeundo il confronto, .n mez­
la lunga traf,la delle domande per la zo aila presentazione (in altri cmeroa 
concessione dei passaporti , dei permessi locali) di tre recenti fi'm nordamer cani. 
da ottenere dai vari ministen. dei v:st, La rassegna fu Inaugurata con La ce­
di ' Legazione e di frontiera, dopo un na delle beffe e Alessandro Blasetti ri­
viaggio abbastanza movimentatQ e fraz ' o- scosse: il primo meritato trionfo; la paz. 
nato, eccoci tutti riuniti a Lugano : pri- z;/, di Neri, la sottile vendet!a di Gian­
mi a g unsere il cons. · naz, F. A. Libe· netto, la splendente: bellezza di Ginevra 
ran i , preSIdente della Federazione indu- ne:la densa e attanagliante realizzazione 
striali dello spettacolO'; - Lamberto Tol ... ..cinema!ografica blasettiana, presero e con­
Lombardozzi, segretano deTEna pe; Ma- qu sero il j;ùbbl CO -1I.CCOISO .ill foUa stra-

Il pomenggio di domenica 27 r. marr~ 
fra 1 più bel ricordi di Lilia S:lvi, ia 
quale COIl Scampolo elettrizzò ed lflsie­
me commosse II ,pubbl.co a tal punto da 
far:o esplodere in una ovazione che non 
f~niva più; ed a!lorchè la Sllv~ riuscl a 
liberarsi dalla stretta del' a folla che la 
acclamava frenetka per le scale e nel­
l'atno del Supercinema, altl1l folla che 
s' era riversata nella via, noncurante della 
pioggia, l'assalì, quasi , per festegg aria, 
in ogni modo. Nella serata Mario Ca­
merin ', con la presentazione dei Promes· 
si SPUJI, appassIonata e convincente rie. 
vocazione del (apolavoro 1l1llIlZOniano, 
ccnqu'stava la palma ma" ore : Jl film 
fu seguito con re1igiosa attenzione e lon 
palese vibrante partecipazione etnot.va. 
Due sere appresso con un altro f.lm di 
Carner ni. Una 110r;a d'amore, già pre­
sentato all'ultima Mostra veneziana, SI 

chiudeva la ~ rass~a,. con Wl bilah· 
c o di successi quanto ma. lusln&h eri e 
soddisfacenti. Aveva preceduto, nella pe­
nu' tima sera, la visione del fdm RoSSII';, 
JX>polaresca e spassosa rievocazione del 
geniale composItore <lei Barbie,.e ti, Si­
vigi.tI ; e il f.lm trovò appunto un vivo 
riscontro nel lieto animo degli spettatI)­
ri: oltre al ;Besozzi e al Pii otto, Arman­
do Falconi ,apparve perfettamente into­
nato nella parte, ormai a lui familiare, 
di Ferd'nando II. Se Fakon, fosse ve­
nuto a Lugano, avrebbe conquistato d'un 
sub lO le sunpat e dell'intera cittadinanza. 

* * * 

rio Fomi, 11 conte Sarmi e il barone von bucchevole al Kursaal ; e buona l'atle 
. Reutem del Cdi; il Aostro Direttore, M-- degli applausi aodò -ad Elisa Cegani che 

- no .oolctt> ; coi secondo scaglione ecco le nel film ha una rapida ma signIficativa 
Ritrovare c Le vie del cuore) al attrici El sa Cegani e Michela Belmonte, apparizione. 

Barberini, dopo l'lncontro di Venezia l'attore Fosco G 'acherti, il regista Ales- La se:a. appresso fu il tumo di Maria 
a l San Marce, consente, a giudizio sandro Blasetti e il sottoscritto; col terzo Denis" cui furollo rivolte tutte le feste 
riposato e a mente tranquilla, di con- Maria Den's, AugUlito e Betty Genina; per la sua to.:cante interpreta~ione (a 
fermare quello che fu il commento di qu nd ', -ancòra, Doris Duranti, Ottavio e fianco de!!a Valli) ilei film ga lon:ano 
allora. Affrontando il tema del film, Magda Crcoze, Lira Silvi e il marito Lui- Le due o,.141Ielle~ ancora una volta la 
Camillo Mastro~~que S1 esponeva. a l gi 5:.uabel:o, Dino . e Cicci Falconi, Raf- p'etosa istoria commosse gli spettaton 
per~colo di seguire una strada; già faele Calzini, G 'no Cervi e Carlo-Nin- fino aHe lacrime. 

Fuori «ra$segna », in una serata d'et­
cezione, fu presentato anche il film Car­
me/a che ha quale plotagonlsta Dor s 
Durant. L'atmosfera del film (che, co­
m'è noto, è stato rratto dall'omon m.) 
racconto deamicisia.qo), _pregna di doio­
cante amore., d'allucinazione, d pUZl'l, 
rea'e ed irreale insieme~ !'interpretazio­
ne della Duranti, quanto ma,. aderente 
al personaggio, -sofferto, bruciante; la 
[eg a d Calzavara, accorta CI intima;, la 
bellezza ed originalità degl! esterni '<;i­
rat: a Vernazza scosse:o veramente il 
pubblico, impressionanqolo fin nel pro­
fondo. Tutti d 'chia'arono di non aver vi­
sto prima nulla di simile, E la biuant', 
ptesente, ottenne un singolare successo. 

c~damente melodrammatico e po Itr 
qUIndi maggiore è statO .il 'oro c:'t e; 
nel constatare la trasformazioD~ ~~ 
dramma operata nel f.\m, e l'eccdl 
re~ ' :l ~e. ha ~pinto il c~llega LuiJÌ ~ 
gllo, CClbco di un quoudiaco local~ ad 
affermare : ~ lohn Ford non si v~ 
gnerebbe di firmare buona parte d I 
film 'b. e 

. A comp:emento di ci~cun film fu a6. g unto un cortometraggiO e precisamec. 
te: Vellt'z.:a millo,., d Pasinert', MltI '( 

lIel tempo di Cancellier', p,.onto, (bi p~~ 

la? di Damicelli,~ Via M#rglltta di Saitt~ 
Rou,'lIIori ea 4qM;le d. GemtTht, Comac­
chio , di G:cch'o, AlliUleJo e la faina di 
Sgrilli e Nel pure dei r41loahl di Ru­
bino. Tutti furono apprezzati per come 
meritavano. 

Francesco Ckllari 

• '" Maria . DeDia l partita per NIua, dO"1 
~ fabio CI gioftli le rtp..... la bIIer· 
110 del film .. BoIlt_· direHo d. 
L 'Rerlller. LeI DeDia o. MbÌal e 
lSodolIo. Gli .. tetDl ._0 9Ù'iIU CI 
rilrl. 
* 51 t _dtuitCl la qu .. U glonai a 
ad iDisiat1Y1l di lAo11cm1o Alvcmll, 
Eibeuteill • LlÙ91 Ataorl \IDa oocie~ 
Il • Cinema del ragaul ~. 
ciet6 al YcarM .lClqY_lIte 
ctIltcadllco eli 16 __ per la ... :lìa.,o ... 
uaCl .. de di cortomelragiJl a d!a~ 
lDali .plrati <CIn. fClYOle di Eaopo. 
LCI POIIlcrille e GriauD. L 'Ol9cmlaa1oDO 

percorsa di recente ne c I mariti:. e ch , I produttori Eugenio Fontana, Giu- Per FedofOl non c'era presente uno so­
di darci, quindi, sensaz:oni, episodI seppe Montanara, Antigono . .D0llati. Ci lo deg'i art'sti che avevano. partecipato 
e linanco personaggi già noti, In- aveva. preceduti, con la fam1glia. Fran- al film, e non per qu~tO il successo fu 
vece, il risultato del film, davanti a ' co Riganti. meno schietto o l'interesse della plat~a 
questo pericolo, è categorico: non Doletti ed io per due giorni non c' scemò; anzi oserei dire chI! la trascrizio­
solo Mastrocinque non aveva esau- allontanammo dalla tipografia Veladini.. ne cinematografica della famosa opera d: 
rito con c I mariti:. la sua ".na ro- che stampò il numero speciale di ~ Film- teatro talmente interessò gli spettat(!Ii, 
mantica e il suo garbo nelle rievoca- Quotie.hallo », dedicato alla «Rassegna» che gli applausi a schermo illuminato 
%ioni ottocentesche-, -ma, con «Le vie lu;pnesc. Esso ottenne un lus 'nghiero diretti a Nazzar ', .. Ila Ferida, alla Mo­
del cuore:', ha dimostrato di avere successo, tale da far sperare, per la tee- relli ed a Valenti, nei momenti dramma­
altre eccellenti corde al propr:o arco z:o. ~ ras$egna », alla possib lità di dedi- t ci piÙ significativi d;edoro la sensaz 0.­

e , soprattutto, ha indicato al nostro c:- carie anche p:ù numeri. ne chp. quegli attori fossero anche loro 

Debbo r 'cordare an~he 'una visionI: 
privata del f 1m di "F, M. Pogg:oli, ù 
mortI c;viJe, che sorprese i cri tic . dei 
giornal sv zzeri con velluti a Lugano : 
ciascuno di essi pensava all'opera di G a- . 
cornet!' ed e:a certo che il regista Ilon 
sì fosse potuto liberare del suo carattere 

• ClnelDCI clol ralJGDl M t cdfiancatCl 
Jecro Fjlm, PCle~ cII recoDle _ ,t"unGlI 
por l • . YCIloriaaioDe IaduatriCll..e del 
CI ~o rlcIotto. 
* Si parlCl cii Miria di S- SoI'YOlo 
interpete idealo di ... film tratto clcal • 
hlore dI SlYiQllcr -, per la porte di aosiaea. 
E' .01. cM le S- SonoJo • aache UIlI 
ec:~U_te .. preso. . 



Lette,. 
t DIRKTTO 

l. 
uro Doletti, vlen annunciata nei no­
ari teatrali una mia commed.a, dai ti­

t lo «Senza tiro:o », che Memo Benassi 
vrebbe recitare. Sl tratta di una com­

J1Ieda scritta tre anni fa, che a me non 
~rba più: tanto che ho g.à risposto alla 

8 rtcse insistenza deirattOre con uoa pre­;.m: lasciamo stare, non ne "aie la 
~. Può cap.t:ue a tutti di scrivere una 

mmedla. ma a me è capitato, qualche 
\tmpo dopo, di g.udica.r la mi~ ?pefa non 
benevolmente. Di qu. Il Ul o flflUto .. Non 
ti pregherei di ospItare questa rett.flca se 
un lavoro annunCIato e noo rappre~entato 
non fosse sempre motivo, nei ridotti de 
t~UI, di malignitl. Conosco i teatri e I 

ridon:. Beoassl, dunque, ha messo lO pro­
gramma - con una fiducia che non me-­
rilo - Ufl3. commed a della qua' e noo ha 
Il copione nè sa il titolo. Difatti. il m o 
ilOle è un altro. Ma meglio così . Anche 

'1 1.1010 r·~ane nel cassetto. lo sono Uh 

tico che critica se stesso. 
Gr:u e per la pubbl icaz one. ca fO Do­

ltlli, e aftertuosi saluti dal tuo 
E. FerdJuau«lo Palmleri 

2. 
ClIrisslmo Dolerti, in un recente nu­

mero di «Fi ' m », II tuo collaboratore 
Giuseppe ltbrotta, div.dendo i gu ti ed 
.1 p.uere del «Sergente R.» su una mia 
commedia, accusa i De FJ]lppo di non 
aggiungere Napoli alle loro «discutibili 
fme napoletane ». (11 Marotta vorrebbe, 
con non so quale coerenza, che i De FI­
lippo recitassero P.randello, anzichè 
(Non Il pago! »). 

Serua voler d·fendere II repertorio de: 
De Fi:ippo, che non meritano questo toro 
to (ma Il tuo collaboratore cono ce i pri­
mi due leti d «. awe in casa Cupiello lO 
e «Ch. è cchiil felice 'c me »~ e «AriJ 
paesana»? e '" Cupido scherza e SpUz:l lO f 
c «Amori e b.Jk-stre »?), vorrei rivolgere 
una sola dvmanda allo . memora(/) autore 
di «.Divorziamo, per piacere? . Perchè 
non com:ncla lUI, scrittore napoletano. ad 
Igg ungere, non dico Napoli, ma l'Ha'ia, 
aUe sue d scutibi'l woodehouser.e ~ S: 
tratta d'un caso di omonimi:.: o quel Ma­
rotta che, dalle colonne del tuo giornale. 
qualche settimana fa muoveva addebJto 
a U:uni scr.ttori di sClmm ottare Faulknel, 
Caldwell e te.obeck, è lo stesso Marotta 
che. nel suo. romanzettl e nei suoi raccon­
t Di. oon s'occupa che dei casi della si­
gnorina Betsy, del passo felpato del mag­
gIOrdomo Jones e degli incontri tra Ted 
e ]enny Worth al Catfè Keot? Cosa pre­
tende il compilatore di « Strettamente con­
f.denziale?. Naturalmente, ognuno si 
scegLe j propri modelli come può: c'è chi 
preferisce O. Henry, Woodehouse o Je· 
rome; c'è chi, p.ù aggiornato, pcefeusce 
St~l.lheclc. 

Ritornando a ciò che mi preme, vorrei 
d~rque ricordare III tuo ,0Llaboratore Ma­
rotta cbe le mie saran farse, ma sono 
napoletane, e si c;allacciano ad una 00-

Itra classica tradiz 'one, ed io son grato 
a Rena.o Simoni d'averle qualche volta 
defin te «sancaeliane.. lo non parlo io 
esse ne di divorzi nè di codlltl;/s nè di 
partite di tell'/ÌJ ne dI bridge nè di five o' 
dO(k; ne bo mai tentato, come dichiara 
il Marotta, nel summenz onato voi umetto, 
di offrire II Buster Keaton o ad Harold 
Lloyd qualche spunto per la loro attonita 
CJm,cità. Ho offerto ai De Pilippo, attori 
~ autori inim:tabili, singolariss mi ani­
matoti d'un genere « nostro », qualche 
Spunto napoletanissimo per la loro napu­
letanissima arte. 

Soao sicuro., caro Doletti, che darai 
ospitali~ aHa presente. E ti ringrazio. Tuo 

Armando "orelo 

Lcr lettera di Arm_do elUdo mi m.tte 
L! dl!tic:ol~. N.lla pr.fCDÌODO a - Di",orLa­
~, per piacer.? M. io dleno. tra l .... tro: 

la quato libr.tto ai acherza aul clJ-.ottio t llI1la memi .. _ncCID .. '»1 di ..... mo. Vo-
10'0 d40t eh. il di"oft:Ìo mi a.mbr... per 
. coppie àlUric:ClDe, lo pù odioH ma­_t di ped.,.i • ~ IClllCi .... i aeucr IIDIO-

'1: • l'ho latto acm-do tig..n..... di .... r 
'-ti ch. a_ ~d.tto aoa poPCI1lO, col 
ridicolo, almeao sfiorare il h."avlio -. Dun­
q,.. le iat.uIoAi d.1 romcmaelfo .remo po. 
IolllÌcbe • aoa imitati..... Ma _.tt.Ddo 
.... io abbia m.ritato CllDplameat. i rim­
lIro'vI eh. Armcmdo Curdo mi lo, do .... i 

l) Oorot... W.:idc • OI.Uo rOtlo in una acena di • Com.poudellti di gu.rra M (pro­
duaioll. Ela-V.la Film: fola UDiOD.). - 2) Il,, Poi ...... nlr. ai gira ad Alasaio • I bam· 
bini ci guarcl_o· (Scalera). - 3) E". Mallagliati. inlerprele d. N n Demico - (fu-

.... DIua-Enlc: 1010 V .... lli). 

GIUSEPPE BEVILAJCOU,",: 

~( CO, 1r ]( V ]( 
r7\ i Venezia io serbo un melanco­
.. il nioso ricordo: di una compassio­
ne quotidiana per davvero acuta e 
pungente. Compativo i critici. i buo­
r,i amici critici che riguardavo con oc­
chio generoso e clemente come si 
riguardano i malati. Cari e derelitti 
amici, affetti tutti da una diuturna 
congestione filmistica senza un « re­
cipe IO di 5OtHevo. Ogni mattina, co­
slretti alla visione di due o tre film, 
usci .. ano dal San Marco dopo quat­
tro o c:inque ore di ombre e di oscu­
rità, grevi pallidi spett~ali; e investiti 
dal cielo, come da tonnellate di lu­
c:e, brancicav;anl) .nel vuoto quasi per 
scongiurare il pericolo d'essere 
~hiac:ciati. E lungo le calli, nella ro-

ora. Cldottcmdo i auoi aiatemi di dif.aa. 
pczrlar. d.l auo paaaato l.tt.renio. SeaOll­
eh.. -'-cmdo Curcio è ."id.nl.monle Wl 
mio lettore, me .. tre io conf • ..., di ...... r 
..... pre Iraaamrto ICI l.ttur.. di Armemdo 
Curo:io. Ma aon è mcD lroppo lardi per im­
pcrcne. Mi procurerò iIl qua1ch. modo, • 
n. ripubh&c:herlul.i br_i, i r .. econlini eha 
il Noalro &010"" atCIIDpcu. au. - Grandi Fir­
ma -. o raccogli .... iIl ..... Ium.tti •• ch •• 
.. qu_to mi ai dic., .lech8IJgi ..... emo f1a­
bihn.nt., .. _ mg.gIIo, I.. memi.r.. • j 

temi di cert.. piccant. • auperficial. no­
... 1Iiatica fremc.... Qu_to CIi D. Filippo. 
peui8to _I creder. che il loro •• p.rto,io 
conteGg" temi.. Ncrpoli queml.. n. può 
c_te...... un dital.: aecondo ma, na­
poletani &ODO i D. FIlippo, non le loro 
operett. teatrali. n mio ribrim.Dto a P;­
~eI1o .... aemplieement. uu· .. ortClSÌone: 
cari D. Filippo, clic ...... , perch. IlOn rinUQ­
aiaIe cr1Ie ...-tre iCUM • CI queU. di Curcio, 
per un ... pertorio più ao&4fIlaiOtlo? Duuqu. 
llOJ1 fac:c:ia:m~ci catti-.o a_p. aillllOr Cur­
c1o: rieoDoacillDlO .nlreùnlri che -per Iras:l,... 
rire Ncrpoli • ncrpol.temi in opere .cl' ~I,!, 
n. io nè ... oi .. bbicrmo aUpr3ID. crttitud<DJ. 

vente luminosità meridiana, striscia­
vano ~lOsiosi di raggiungere l'alber­
go, una camera ancora buia, una seg­
giola, un tavolino sul quale sollecita­
mante vergare pei lontani lettori in 
at:esa il loro sereno limpido profon­
do giudizio... (Quando non dovesse­
ro - come più spesso avveniva -
verga re quello sui ti 1m del giorno pri­
ma, richiamandone il ricordo nelle 
meningi intontile). Fuori, ti $ole spac­
cava le piehe; dentro, la memoria 
spacc!Ilva i cervelli; e valanghe di im­
magini e di sensazioni rotolavano 
~ulla carta bianca in un sereno lim­
pido protondo giudizio pei lontani 
lefiori in allesa ... Pietà, pietàl Mirbeau 
aVI ebbe aggiunlo un capitolo .al 
{( Giardino dei supplizi ... 

••• 

e hiusa la Mostra resi a aperto il 
dilemma: ha da essere Venezia 

melcato od arie? Di sicuro, occorrerà 
decidersi. D'altra parie, la decisione 
non può essere che una: quella im­
prontata ai criteri originari coi quali 
la Mostra fu istituita. Venezia, ciltè 
d' lIri&, non deve ospitare che arie, 
sia pure cinematografica. E la Bien­
r.ale che alla Decima Musa h" fatto 
da m3drina non deve essere ingan­
nafa nè tradita. E allorquando verrà il 
giorno in cui l'agone internazionale 
~Brà comph~lo, l' ingresso al Tempio 
dei mercanti dovrà essere rigorosa­
mente proibito. Perchè solo a questo 
patto la Mostra di Venezia potrà ave­
re una sua eletta funzione di ~eletti­
vitè" di conquista, di . perfez;one. Di­
scorso da riprendere in quel giorno ... 

"te pe,.duto" 
TO Dl ESCHILO ... 

tu. qu .. lo u.geqDoao .Iuclio (il primo d.l­
l' ClDDl11>ziata ,."ri.) Robarto Bartoloai ha 
leDtato rÌ<:'raare il milo di • Orizzonta p.r­
duto ••• condo qu.ll .. ehe iJ alai .. in Eschilo 
la cClDcezio-ae del mito attico. 

• I. 
~ou saremo cp.rto noi a rimprove­

rare l'illventore moderno del mito di' 
Oriz:<tmfe perduto, ricordando, ad 
uso dei lettori distratti, Il vecchio 
della _"dollfaUlla di Messer Marco 
Polo, detto Il Milione. B6II1 altro ci 
interessa in questo film che non la 
fonte europea, anzi italiana, della 
trama. Se abbiamo ricordato l'origi­
ne del racconto è perchè siamo per­
sonalmente convinti dell'assoluta in­
cal>acità di uno scrittore americarno 
a comporre miti c.he già non abbia 
inveotati ed eiaborati un poeta o 
lIlitografo europeo, essendo la crea­
zione del mito strettamente connes-' 
sa alla razza e all'origine di un po­
polo. Del resto, Ja fama del più no­
to commediografo statunitense (sta­
tunitense, sia pure solo d'elezioneh 

. O' Neil, si raccomanda al rifacimen­
to moderno di un mito greco attico, 
definitivo per noi nelle sue forme 
e nel suo contenuto: Elettra. 

Se abbiamo citato il Vecchio della 
_Wontauna - • lo Feglio il quale a~ 
t'eva fatto fare fra dllt: montagne i'l/ 
una valle lo più bello giardillo e 'l 
pili urande del mondo; quivL avel'o. 
tutti frutti, e li pili belli 1)(Jlagi del' 
!/Iomio, tutti di1Hìlfi mi orQ e (I be­
tJfie e a uC'C'elli; lJ!IÌ'l'j era rolldoffi; 
1Jer tale, venit'l' acqua, e' per tale; 
mèle, e per tale, VIIlO; qUÌ1,i era dOI/­
zelli e donzelle gli pili belli del mon~ 
do, e che meglio sapevallO cUlltare e 
sOl/.are e bal-lore; il' face't'Q lo Veglio 
credere a costoro che quello era lo 
paradiso ... ) -; se abbiamo ricorda­
to questo passo, è per stabilire una 
stretta dipendenza tra i due miti: 
non solo, ma pe11 convincerci che 
non sarebbe sterile ricerca - dati 
gli accostamenti, le contaminazioni, 
le giustapposizioni che ogni favola 
racchiude in sè - quella di rappre­
sentarci, coll'inventiva mitografica 
attica, ori,inaria e lineare, la narra· 
zione dì una favola simile a quella 
di Orizzonte perduto. Il raffronto, 
elHJre<!sq ~n forme tanto diverse e 
tanto lontane, potrebbe suggerirei 
utili esempi e considerazioni per la 
creazione di un mito moderno che 
rechi le inconfondibili impronte del­
la civiltà occidentale. 

La favola di questo film, rotolata 
fino a noi come un sasso precipite 
dalla vetta, ta.nto vale andarla a ri­
ceroare in cima alla sua montagna 
originaria, nella sua geuuinità ru­
plJstre. E delle tre grandi' vette rap­
presentate, all'origine del mito, dal­
la triade attica, quella d'];schilo' 
eleusino ci sembra a preferenza da 
risalire. Dopo di che, non ci resta 
che pensare clfe se il grande tragico' 
è stato ucciso da Q·na tartaruga ca­
dutagli sulla testa e sfuggita dagli 
artigli di un'aquila, il meno che 
ci possa capitare è di venire addirit­
tura sepolti da una pioggia di simi­
li anima Il, con la più grande sicu­
rezza di sopravvivere. 

2. 
Uno scrittore americano, giovline e 

fotogenico, noto in patria per aver 
scritto un copioso libro sulla pace 
universale - uno di quei libri, per 
irntenderci, nei quali il signor WH­
son avrebbe dettato la prefazione c 
il signor Roosevelt l'epilogo -, è 
stato da un giornale mandato. insie­
me a suo rtatello, come corrispon­
dente di guerra in Cina, aU'eJXlca 
del conflitto civile che doveva risol­
versi col predominio' del generale 
cristiano Cian Kai Scek. DuralIlte 

no prende a bordo lo scrittore paci­
nco e il fratello in procinto. d'essere 
travolti dalla marea della soldata­
glia e li salva trasportandoli, in un 
lungo volo, verso una catena di 
Illontagne inaccessibili, forse l'Hy­
màlaia. Folgorato dalla tempesta,. 
l'aeroplano precipita, il pilota muore 
e lo scrittore e suo fratello, pesti ma 
vivi, aprOOlO gli occhi al paesaggio. 
lunare di quelle altissime vette. Rac­
colti da alcune guide, misteriose co­
me l'aeroplano, 80no condotti nella 
città utopistica dove regna il Vec­
chio della Montagna. E' questa una 
città ideata e costruita come appun­
to ce l'ha desoritta Marco Polo: 
giardino di meraviglie tra gole pau­
rose di monti, fiorita aiuola in una 
landa ai ghiacoio e, per l'idea mora­
le che 1'~n1orma, ripetizione della' 
R6pubblica platonica, della Città del, 
Sole di Campanella, dell'Utopia di" 
Tommaso Moro, del Falansterio di. 
Fourier, e. scendendo a tempi più 
vicini, copia di New Harmony, me­
ravigliosa città del lavoro e della 
felioità fondata idealmente dall'eco-> 
nomb.ta e puritano inglese Roberto 
Owen. 

Nella città, sede del Vecchio, il' 

Du. 'ofogrCllluDl di H Oriaoa.. perduto· 
eli FftIÙ Capr ... 

tempo non passa se non con estrema 
lentezza, da far morire di noia qual­
siasi orologio. Qui i fiori non appas­
siscono, le derrate non marciscono, 
le ire non si scatenano, le donne non­
invecchiano, tanto che lo scrittore e 
suo fratello vi trovano un'europea" 
salvata anch'essa da qualche cata­
strofe in circostanze altrettanto mi~ 
steriose, ohe è li da almeno oinquan-• 
t'anni e il1.On glie ne daresti invece 
che venticinque', 'l'età press'a poco­
che doveva avere quando capitò nel­
la città ideale. 

Giufleppe Mar?tta Giufleppe Bevilacqua 
l'invasione di una città da parte di 
truppe ribelli, un misterioso aeropla_ 

Il Vecchio stesso oi vive da più di 
trecento anni, ma è prossimo alla fi­
ne. Per questo ha fatto rapire lo 
scrittore americano il quale, dati i 
suoi grandi meriti d'uomo pacifico,­
è destinato alla successione nel do­
minio della città. Aggi'1l'ngiamo che 
alla faccenda del ratto non è estra­
nea una bella ragazza, americana 
manco a dirlo anche lei, che è learata 
al Vecchio della Montagna da non 
sappiamo quale strana parentela, ma 
che in sostanza è la vera Ninfa Elle­
riG e la Dea Loci della città incan. 



lnls. Quanuo lo scl'ittore viene a co­
uO>;Cl're Q.uale onore a-li è ri~rvato 
tlal \'ecchio, non oRtante l'aOlorazzo 
lIia stato &"ià intrecciato con la nipote 
Illllericau/l', non vuoi sap.erne di ri­
uUlUere lì dentro, tanto I>iù che sno 
fratello, insieme alla prigioniera 
liettantacinquenne, altrettanto >ltufa 
di quella vita bianca, banno deciso 
di evadere. La donna eonosee una 
via segreta per raggiungere ·UII pa.;.­
so abballtanza acceRsibile sulle mOn ·· 
tagne, e mentre il \'ecchio, orlllai 
certo della succe:,siolle nonchè del 
lUatrimonio tra l'alllericana e lo 
scrittore, spira in pace l'ultimo fia . 
to, l'uomo pacifico, il rratello e la 
donna venticillque-sett8intacinQuen­
ne scappano in!lieme. Ahimè, appena 
fuori tI al .mero clima della città, là 
dove il tempo comincia a rluu'e con 
la veloeità ordinaria, la uOllna ilO' 
mediatamente riprende l'aspetto che 
competA alla sua rispl'ttabile età, 
anzi, ~nabituata ormai ua troppo al­
l'antica aria del moudo e dovendo 
restituire in meno di uu attimo lU~ • • 

gli anni che il teml'o le ba I1restato, 
coi relativi intereslli, impietrisce Il 

ri<losso di una roccia con la .ma tsc. 
cia grinzosa', simile a una malefica 
.livinità. folgorata dalla IlI,8ledizio­
ne. Atterrito da Quella vista orrybi ·' 
le. il fr.atel\o delw l'CriUore. iOlPaz­

"'lito, si precipita in UII abisl;o. Solo, 
aùbandonato e derubato da alcuni 
110rtatori ùanditi che egli aveva 
1'1'e\'elltivanumte assoldato pl'r la fu­
ga, che altro resta a rare allo scrit­
tore se non darsi alla disperazione' 
Ritrovato, massaggiato, rimes"IQ alla 
vita, .lopo tante peripezie il povero 
scrittore pensa che, alla fine, la vita 
in Quella città non è ' poi disprezza ­
bile e ei resta, successore del Yet'­
chio e sposo tlella graziosa COllCit~ 
tadina. 

Questo per sOlUmi ca pi il mito 100- · 
derno, rappresentato da migliaia e 
migliaia ili fotogcammi COlltnes'ili e 
dtmati in un raccollto cinematogra­
fico che nel mito attico non avreb­
beo avuto più ampiezza di un episo­
dio, nè maggior estellsione di cillQue 
o seicento versi, e il cni versooag­
gio centrale sarebbe stato la dooull 
di pietra. 

3. 
(Solitudille alpestre nella SClzia. 

con rllpi altissime te nerose. Le stelo. 
l". Di trollte, la forma della DOII~lQ 

di Pietra "," una sporgellza, a coltel­
to, della roccia, Coro dei "pori'ltori 
sciti!. 

LA DONNA DI PIETRA - Vano 
è lottare contro il destino e la fonlf 
degli dei; e tu, etere divino, e voi, 
nubi veloci che dileguate ai lUiei 
piedi, sempre difformi e condannate 
ad un'eterna mobilità, siate te~timo­

ni del mio affar~lIo e della Ulia 
sventura, Nei pressi di Queste vetl." 
inaccessibili 'ilorge una città meravi­
glio88', dimora di una divinità orea­
de: la Dea della Montagna. 'l'remell­
da è la Dea, discendente di una stil' 
pe ruatriarcale, spasimosa ricerca­
trice Ili uomini, schiavi dei suoi vo­
leri. Essa è una personi ticazi()Iie 
della Dea-madre 88nza nozze, che si 
circonda di vergull eternameute 
gio"\""ani, poichè perfino il Tempo in 
quella città cede ai voleri ella Dea: 
vergini schive dell'amplesso e cou­
sacrate alla 8ua sete di predominiO 
sul maschio. Da costei nasceranno 
Fedra incestuosa ed Elena, fatale 
generatrice di guet're. Anch'io un 
giorno, rapita alla lUia culla, fcci 
parte del suo Partenio (vale a dire 
della schiera delle sue vergini) Uta 
poichè veHi. ritornare a mio padre 
e ai miei fratelli. dQnna umana e 
terrena, conservando anche fuori 
della città il privilegio della giovi: 
nezu, fui da lei pietrificata in 
eteruo lIU questa invalicabile roccia. 

CORIFEO DEI PORTATORI SCITl 
- E' vero che di recente la Dea ha 
fatto rapire un uomo cbe tiene ge­
losamente custodito nella sua cittàt 

LA DONNA DI PIETRA - E' ve . 
ro, e le sue ministre di ·simili rapi­
menti, le aquile, che solcano queste 
rupi coi loro gramdi vollI me l'hanllo 
detto. Sventurato colui che è stato 
designato alla sensuale smania della" 
Dea. Cnstodito dalle vergini che lo 
accenderanno di desiderio, sarà con­
dotto al gineceo della basilis'i8 divi­
na dove, come un bruto, servirà a 

CINEMATOGRAFO 

sterili noue. 
di fuggire. 

CORO DEI PORTATOR[ SCTTI -
Tremenda è questa lotta tra maschi­
e fem.mine che travolge ftlella mi­
schia gli dei e i mortali. Ma verrà 
Ull giorno in cui la civiltà matriar­
cale dovrà cedere alla fona maschi­
le, e allora nel mondo aarà · inaugu­
rata una nuavai era, di vigore, di 
forza, di giustizia. Nuovi dèi sorge­
ranno, nuov(' imprese compir81lno 
gli. uomini: di guerre, di scoperte, 
di conquiste, perchè il predomi,nio 
del sen;w sia sovvertito e vinto da 
Quello della ragione. Allora la nera: 
sta città delle vergini senza: nozze 
e della Dea-madre sanza marit-o di­
venterà una città giusta, sottoposta 
al volere di un maschio re, che sCI'i­
verà la sua leggi, creerà la fami· 
glia, istituirà il rispetto dei morti, 
la dignità della patria e del lavoro, 
favorendo la procreazione di una 
prole feconda e generosa. 

(E,.tr'a, fuggitivo, il maschio rapito 
dalla Dea). 

L'UOMO - O voi, Ilortatori e gui­
Ile .Ii Que'!lte montagne, e tu, roccia 
in fOl'ma umana, che "em!)ri lega t .. 
al destino ·di Questa infame catena 
di vette nevose, ascoltatemi. Rubato 
<llIa mia terra. da uu'aquila, mini -" 
stra di ulla divi,nità malefica, SOIlO 

stato coudotto in una città dove è 
rl'a-illa una donna. Città .Iolosa e mi_ 
rabile insÌellle, piena. di lusinghe l 

di ardori sensuali, ma sterile e vu().. 
ta di ogni umallità. Qui la basilissa 
yoleva "iegare me, uomo forte, allé 
sue voglie lIIajvagie. Ma a nulla val­
sero le liue lusinghe e le sue lUinac 
ce, chè io >1000 fuggito. Aiutatellli 
voi a ritrovare la strada per ritor­
nare alla mia casa. 

LA DONNA DI PIETRA - Te 
"vellturato, che hai pensato di sfug· 
gire aU'ira e alla vendetta della 
Dea della montagna. La sua potl'n­
za ti colpirà dovunque. Tu lotti in­
vano contro i suoi voleri. Senti1 Già 
tremano le vette, il cielo si 'ilQuar­
eia, il nevaio è sconvolto da UII fre­
mito tremendo: è lei che ti raggiun­
ge per riprenderti e per PUJlirtL 

L'UOMO - NQll la lflmo. Ella Itui. 
uccidermi, non piea-armi. Piombi su 
di me il fulmine dalla chioma di 
fuoco, tuoni il cielo e si scateni con 
tutta la fona dei suoi venti, scuo· 
ta la terra il più tremendo de­
gli uragani dalle protonde radici al_· 
le vette eccelse, si conrondano gli 
astri dell'etere qpn le onde uel mare, 
e finalmente s'inabissi nel Tart tro 
il mio corpo straziato, ebbene, ella 
nOli potrà rarmi suo contro ulia vo­
glin. 

CORO DEI PORTATORI seITI -
Ma sei demente, uomo superbo che 
osi metterti contro il volere di una 
divinità' 

LA DONNA DI PIETRA - Ahi! 
che già la Dea nu~tra il suo volto. 
terribile. ba lOia pietra sarà latta 
110lvere: tutto precipita, crolla, s'ina­
bissa. 

L'UOMO - Ma io nOli piegherò .. 
Contro la Dett, Ula non contro il De-J 
stin(), signore degli stessi Iddii. 

(TUOI/i, lampi, saette, catallrole). 

••• 
Così avrebbe fine il primo episo­

dio della trilogia la Quale, dando per 
perdute le altre due parti com'è giu­
sta esigenza storica, avrebbe Il sno 
'!volgilOento ed epi\(fgo l'ammirazio­
ne della Dea della montagna dinau­
zi a tanta forza d'uomo mortale, il, 
suo I>erdono e il suo amore sottomes­
so e placato. (Naturalmente simili 
notizie sarebbero desunte da mito· 
grati posteriori). 

Questo il mito che potremmo chia­
'mare pseudo-esehileo, e non vo~lia­
mo d-imenticare un particolare di 
grande importanza, attribuendo per 
un solo momento il rifacimento della 
favola. Il. ·Euripide aDZichè ad Eschi-· 
lo. Si ricorderà che, nel film, la va-' 
langa è determinata dallo sparo del­
la rivoltella del portatore .'!cita: eb­
bene, Euripide, che non aveva nella 
sua inven~iv~ la possibilità di ricor" 
rere alla. rivoltella, avrebbe certa­
mente scelto come dett>rlOinante la 
catastrofe un lormidabile sternuto 
Ilei corifeo, improvvisamente raHrec\-

. dato a quella rispettabile altezza. 
AEda V~i. Foec:o Giachetti e 8 .... cmo Bra:a.i. prlllcipcdi iDt.rpnti del clu. liIm ·- Mai viri -
• - AddIO Eiret- realiaaati da AI ... cmdriDiper la procIuaioJl. Era-Sc:al.ra (Fotogr. P .. ce) Roberto Bartolozzl 

ViriGJle Bom_ce. AdriIlllO Bimoldl, J ..... 
Marola • il ....,l.ta C!trl.lillll Jacq\le n.1Il 
da OJlorato aUa Scal •• 11 m.oln ai ,;re 
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LE §l:IMMIE E LO SPE(:l:1I110 

C L' 
SO 

Nel commenlo musicale al film 
Orinonle di sangue» il M. Becce 

c. ha dalo una ennesima prova di 
~~rta ~ua manuale abilità nel mesco­
lare noIe e nel disporle una p.resso 
l'allra, cosi come un muraI ore .slende 
cemenlo fra pielra e pielra e Innalza 
'1 ~uo muro "a filo» senza riuscire, 
~on questo, a lavorl"e da architello; 
ma ci ho dalo allresi l'ennesima pro­
va della sua mancanza di ogni non 
diciamo ' principio arlislico, ma aspi­
rD/ione artislica. Il tono generale di 
~ciatteria, le lormuletle armoniche ca­
re al tealro d I "arielà ed elevate a 
liltema, l'islrumenlale imbottito e 
bendiltico, la mancllnza di ogni sfor­
IO di penelrazione e comprensione 
dei dramma che rende ancor meno 
limpaliche cerl~ macchinali aderenze 
al fOlografico, fanno di lali partiture 
cinemalografiche dei veri modelli di 
cattivo guslo. (Ad esempio il lema 
d'amore di questo commento musi­
cale ci manca un pelo perchè sia un 
fox, un brullo fox, per giunta: anche 
le è qui assenle la ripetizione degli 
~ccoldi ~ scandire il lempo, cara lIe­
rillica del fox, c'è tullavia, ne II' anda­
mento melodico, nel giro armonico 
Ilesso di queslo peuefluccio, tulla 
l'uia del ballabile da "varietà mi­
nore II). 

. A.4CA.1RIIO. 
r"edi come se; ~ 

For~e queslo genere di musica pia­
cerà: vi sono, purlroppo, anche oggi, 
tanti tenaci amatori di « musiche leg­
gere ", che non c'è da meravigliarsi 
le il riecheg9iare di predilelle cose 
trite e rilrile risveglierà anCora nel 
ioro cuore qualche modesto p:llpilo, 
ma oggi che è in allo nel noslro Pae­
~e un rigoglioso nascere di una nuo­
va coscienn musicale cinemalogra.!l­
ca, oggi che molti musicisti di chiaro 
nome guardano al cinematografo co­
:ne al mezzo che aprira all'arte loro 
nuovi orizzonti, abbiamo il dirillo ed 
il dovere di essere sever, e di rite­
nere che sllrebbe un gravIssImo erro­
re il Il/singa,o! i peggiori gusti del 
pubblico. 

Non se ne abbiano a male, dun­
que, i caporali, se fra i colonnelli non 
c'è pesle per loro: rientrino nei ran­
ghi a comandar le squadre, facciano 
il capoposto di picchetto: ognuno, 
nell'ambito assegr,l!!ogli dalla nalura 
e dogli studi, può essere utilissimo. 

Purlullavia qualcosa di buono c'è, 
in quesla parlitura, e brilla davvero 
fra tante tenebre, per quanto rientri 
nel genere «varietà Il (ma, questa 
volta, "varietà maggiore Il): è un bal­
lello espresso con la sola balleria -
~Imeno cosi ci parve, poichè se an­
che un velo d'orcheslra c'era, dietro 
quella balleria in primo piano, era 
così tenue dII riuscire quasi inintelli­
gibile - ma espresso con nervosa, 
viva, conlinua varielà rilmica e reso 
più brillanle da un'ottima esecuzione, 
lanto da parte: della «batteri~ Il 
quanlo del ballerino. 

In merilo al reslo dell'esecuzione 
non possiamo dire gran che, per 
quanlo si sia ricorso ad una compa­
gine che non a torto deve essere 
considerata u" grosso calibro musi­
cale; ma l'" Orchestra del Reale », 
lor~e per vendicarsi di essere sfata 
dislurbala per cosi poco, ha slonato 
Co!cienzio~amente. 

Enzo .asettr 

• t. Doria Duranti iaw.~à tra bre..... Con la 
Cm .. , il film • Fuc:llalo aU'ralba - cb. larà 
diretto (ed .... cbe iaterpr.tato eOID'~ ... 0 
CO.lu .... ) da Luiqi Trenker. A f:_c:o d.llo 
Il'''0 Treùer la Durcmti larà iD M Fiam-
11M ,ull'lDdia-. 

~ .Nei. pdmi c:iDq_ -t del c:on.n!. CllmO 
l _ .. bedò.esi _no Itati frequ.nlati da 
f2.290.290 lpettatori che bcm..o felto regi­
Itrar. Wl ÌDc_ lozdo di 37.187.420 1DCll'c:hi. 
H.Uo Ile.o periodo. nel 1931 gli lpettatori 
lurotlo 30.932.331_ 

I) Am.d.o NClaKari iD .... Ic:.na del Jilm M Ouelli della 1D0"taqDa H do' _ aogO.tto del 
r.gllta Cino B.tro_ c:adulo luI · front. gr.co. (Api-Lu .. : fote SraOCloliCl). - 2) • 
3) Docum.ntario di Clara CClI_i • Carlo CampClDinl _l film - Le guardi .. del c:orpo-

(procl. Inac:, cllalr. Titcm ... : folo BragagIiCl). 

ALBERTO SA VINIO: 

JP) A1RtJEN1rJES][ 
~'lI.)O. ~ (ti ,ue.d~ 

Il plebeo ha dieci piedi invece di due, 
piedi, l'uomo molto beneducato CI non ha 
dalla folla negli autobus, Iram, ferrovie). 

1~e~ 

l'uomo beneducalol hill due .soli 
piedi Il. (Considerazione ispirata 

Ero sceso una sera al CI Florida-Danze », muri erano decorati di tela 
cera,ta nera, e pochi ceri, collocati Il regola d'arte funeraria, sarebbero b~-' 
sfati a perfezionare l'aspetto di cappella ardente. Sull'accompagnamenlo di 
un banjo" di una chitarra havailllla e di una sega vibrati le, un cantore sen­
za voce cantava aHraverso un megafonino di cartone: .. Un'ora sola ti vor­
rei - per dirli quello che non sai >t; al che il contrabassista faceva imme­
diatamente seguire quesfa variante: «Un'ora sola ti vorrei - per mangiar 
polenta e osei n, Nonchè genio burlone del luogo, il contra bassista era an­
che l'annunciator. degli ~ettacoli, e indi a poco annunciò: « Mademoiselle 
George nel bolero di Ravel », che egli prpnunciava Ràvel, a imitazione di 
certi meridionali che invece di dire Cavoùr, dicono Càvour (1). E CI ma­
demoiselle George n si avventa sulla pista, stupenda cre!tura bionda, or'­
ginaria presumibilmente di una delle fer"cj valli del Reno, già cosi feconde 
di vini biondr, e danza i{ famoso bolero ruotando la gonna a tulipano ed 
eccitandosi con le nacchere~ ma nelh~ foga della- danza- una rosea mamma 
dall'occhio biondo esso pure lfil scappa fuori dell'abito. e la ballerina, la 
mano sul petto come la Venere Medicea, corre . a nascondersi nello spoglia­
toio_ Or come avviene però che questi> medesima «mademoi~elle George », 
cui la fuoruscita di un ... sola mamma ha empito or ora di confusione' e ha 
finro I .. gota di pudicq- rossore, torna spavalda poco stante ad avventarsi 
suna pista per una nuova danza, e nuda queste volta, splendipemente nuda, 
e sol di audltcia armata? 

Alberto Savioio 

(l) JUcwai .... r:cIiosurli dicono Dcb. bàuIe, lDCl per lCarCllDCDl8Ìcr: parchi bcrì&le ... i 
cA:lClID_O lo CCIM. si« morto. 

MAllIL\ ROEl[][ ..... a 6 ~ c:ominCiò Cl! tr.qunlare la ..,uole 
di ballo all'Opera di Budcrpest, Gio ... Clm..ime, Cl ... 11 22 CIIUIi. 
II '-ce applawlirw C:OIII& bcdIeriDa iD Eunopca • iD America. Sue­
teaiY"",.nt. ncitò • bClIlò ... i bcrtri di Budcrpell, do.... co­
lIobbe il reqiato G.OIV Jcrc:ol>y, ch. iD seguito ctrr. ...... _. 

Film, iD ...,.,.... d.n.. X Mostru InI.meaioncr1e di Cùaema­
togndi4. Ouesto ..... 1_ c:oUftulac:e .... ~ completo di 
tuu. le ~te degl1 attori. d.n. Clttric:i •. dei r~tf d.Uat d .... 
_tograficr g......-lc:c. COA!iezae Dumer_ avog .. ti.... folo9ra­
tie • iU---.m. n YOl_ .leg_temeDI. rilegato costa 30 
lir. • beal.là richiederlo crIIe a._icr Film _ Via Bari 15, 
Rc:=cr _ inYi_do l'importo a IllUSO ... agliCl po.tcll •• 
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Lasciatemi e~sere camp:::l.:ista, una vol­
ta tanto. Vorrei parlarvi di Torino come 
di una serena e bella s.tgòora di cu, sono 
stato inn.lm:::ralO in gioventù, dc cui sono 
forse ir::::l:nc:::to ancòra adesso. Una si­
gnora 1 ~;:;~ r.O ::legante e un po' romantica, 
che rimar.c s:gnora anche quando par:a 
in dialetto. 

TorIno: l'ho qui, nel cuore. Via Bar­
baroux, la sala Ga . le cinguettanti COI)' 

versazioni da Baratti; l'augusto Duca di 
Genova che faceva la sua passeggiata sot­
to i portici di via Po, rispondendo ai sa. 
luti con paterna cordialità; e i torinesi 
lo ch 'amavano «Tumà ", Tommaso, con 
rispettosa conf:denza. 

Torino, il Nazionale. il Dile;, da cui 
sembrava fosse appena usc;to il marchese 
Massimo d'Azeglio; g'i appuntamentI da­
vanti al cinema Ghersi, « ,I p'ù bel ci­
nema d·Ital a lI, come d.cevamo a'lora con 
fierezza. Gli spettacoli un po' peccaminosi 
del "Maffei D. quelli p:ù popolari del 
«Varietà Meridiana .. , col gaud:oso car­
rdlo: «Per ord ne deTAutorita di P. S. 
è vietata la cosiddetta mos.ca". Passeg. 
giavamo per la vecchia via Roma con 
ottanta centesimi e due sigarette in tasca. 
ma Torino ci sorrideva co; volti lieti di 
cento ragazze, tutte un po' « Addio g 'o­
v:nezza », tutte golose di caramelle e 
d·alTlQfe. Dio, com'era bello essere gio­
vani a Torino! 

E lldesso freniamo questi ricordi che 
ci porterebbero troppo lontan(,; devo rac­
contarvi la storia di Macario, ,l p ù to· 
r nese artista d'Italia; di Macario, che ha 
impersonato per tanti anni la gaiezza pie­
montese; di Macario, che, sebbene abbia 
una fama internaz 'ooale, per noi è ancòra 
'egato ai ricordi dell'ormai demolito tca· 
llO Odenn, e all'indiment cabile, torine­
siss.Ìma figura di Isa Bluette. 

Venite con me, voglio portarvi :n v'a 
Bote;o; è una strada calma e d:goitosa, 
saviamente percorsa da carrozze padronali ; 
s:amo al princip:o del secolo, le automo­
bili sono di là da venire ad arrotare , 
vivi ed i morti. E' il ventiscrte maggio, 
e la porfoaia della casa numero uno d! 
va Botero ha appena avuto un lig·io. 
« Che bel c t!» esclamano le comar:. 
{( Come lo chiamerete?» «Erminio », fI­

sponde Il signor Macario, fiero delia sua 
recente patern·tà. Il s:gnor Macario, ma· 
rito della portinaia, è un artista; decora 
con putti e cascate d . fior: le volte dei 
palazzi. patrizi, ed è specializzato nelle 
Madonne del Santo Sepo:cro, le dipinge 
in serie perchè p'acciono molto alle s­
gn(l[l: del rione. 

Figlio d . povera gente, Ermin'o sgam­
betta e strilla come se fosse figlio d'un 
conte. Un paio d'anni dopo, gli inqui. 
rni della casa s·ab ·tuano a vederlo, p c­
colo, grassoccio. vivac ssimo, sempre :0-
tento a vivere perigliose avventure nel 
corti'e e per le scale. Nessuno è abile 
come lui neU'estorcere caramelle alle si­
gnore e monete da due centesimi ag!i 
uom·n·. Con due centesimi, un bamb no 
ingegnoso p'uò avere splend ' de soddisfa­
zioni, può comprare un grosso gelato, 
d'esute, e un bd ca.rtocc;o. di castagne 
secche, d'inverno. 

Il bambino cresce, sano e indemoniato. 
Poichè fa famiglia Macar 'o si è trasfe· 
rita in v'a Franco BonelIi, accanto a 
grandi mercati di Potta Palazzo, Ermin;o 
vede notevolmente ' a'largato il propr:o 
campo d'azione, e risch 'a la v.ta così 
spesso che la madre, quando non lo Vlde. 

'è sempre in ansia. Per due volte resta 
investito da un cau~ e se la cava per 
miracolo. Una terza volta, mentre sca­
valca i cancelli della chiesa della Con­
solata, s'infila in una sbarra acuminata, 
come un poro ' aUo spiedo. Intanto suo 
padre è emigrato in Ameùa_ quindi la 
signora Macario. pensa che ci s'a un solo 
modo di salvare la vita a quel ragazzo, 
e lo manda al collegio sales'ann di Val­
docco. 

Erminio ha dieci anni, e il colleg:o gli 
piace sùbito: ci sono tanti ragazzi, si 

Of&anizzano beII:,simi giochi. l Sa~esiani 
sono maestri nel far divertire i giovani, 
chi non ha provato non saprà mai quanta 
let zia ci sia in una part' ta a « bandiera" 
o a « palla avvelenata ", g 'ocate in un po­
meriggio d'invern~ nel cortile d'un col­
legio, Con quindici grado sotto zero. E 
poi, c'è il teatr:no. 

Padiamone un po' di questo teatrino; 
vi lavorano ; ragazzi del coIleg'o e del­
l'o;atorio, recitando importanti commedie 
da cui sono accuratamente escluse le parti 
femminir. In genere si tratta d'un bam­
bino che cede alla tentazione e ruba die­
ci l re; ma po:, soffocato da. rimorsi, si 
Jasc'a prendere per mano dall'Angelo cu­
stode e confessa la sua colpa., restituendo 
la somma. Detto così, sembra una scioc­
chezza, ma ai bamb ni d'allora s 'mili cose 
piacevano moltissimo. Fin dalla pr'ma 
volta in cui mette piede nel teauo, Ermi­
nio spalanca gli occhi, ed ha la sensazio­
ne netta d'intravvedere il parad so. Poi 
fa la corte a DonFel ce, a Don Carlo, 
al Rettore. finchè otfene di recitare an­
che lui; e si butta a capofitto nell'arte 
drammatica. 

Immaginatelo: piccolo di statura, con 
due grandi occhi ingenu;, ' e un entus·a· 
~mo più grosso di lu ' ; immaginateio, 
mentre impersona il povero spazz~camin,) 
valdostano, o il figlio dell'operaio beone; 
e la sua pr ncipale occupaz;one consiste 

Due "Pha8icnù di Mac:ario n. • La 8Ìo cIJ 
Cmo - (Ccrpitcml-Cia .. -EDic: '- Jlertcazboj) 

nel pentirsi dei peccati commessi, e nd 
far pent re anche gli altri, con frasi degne 
di fra Cùtoforo. 

lt poco Il poco, Erminio diventa un 
pezzo grosso al teatrino del co:leg; o~ è 
quas ; un diVO, e ne approfitta per farsi 
cedere la frutta dai compagni; percbè la 
gloria de'{ç .. PU! dar<- dei risultati tangi­
bili. Durante le vacanze, non fa altro che 
pensare alle nuove commedie che rec·te· 
rà; ha un pacco di libriccini striminziti 
dai t itoli morali, e le~ giorno f nOtk, 
come uri vero capocom:co. Una notte, ao­
z·, s'addormenta lasciando la canclela ac­
cesa; bruciano i libricc 'ni, s' ince!ldia la 
camera, e debbono interven;re i v~ili del 
fuoco. A tanto può arr:vare la ;.>assione 
per il teatro. 

A sedic; anni, Erminio lasc'a il colle­
gio e fonda il circolo filodrammatico di 
San Donat~ in v'a Saccarelli. E' u"a 
specie d'oratorio, dove s: recita ogni do. 
menica, con pubblico pagante; pagante 
per modo d: dire, chè si tratta di somme 
oscillanti fra i sessanta centesimi e una 
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lira; ma io- quell'epÒca - da po<;o è fi­
n t.! 1.1 guerra - anche con sim.Ii somme 
SI possono fare parecchie cose. ErmInio 
riesce a comprare attrezz: ginnastici per 
i ragazzi dell'oratorio, costumi e fondalI 
per il teatrino. E po:chè ha successo. poi­
chè il pubblico ogni domenica lo applau­
de lungamente, pensa che sarebbe ora di 
evadere da quel piccolo e chiuso mondo; 
sogna df far l" art sta davve.ro, in compa­
gnce regolari, di recitare finalmente ac­
canto a una donna: perchè in tutto il 
suo rèpertori~ attuale, le donne figurano 
soltanto nei racconti e nelle citaz' oni fatte 
dagli attori. 

Sì, Ermin 'o vuoI andarsene; è abbo­
nato al «Piccolo Faust ,., 'il giornale tea­
tra'e d, Polese, lo ricordate? Segue le 
formazioni e i movimenti delle compa­
gnie, sa tutto di tutti, E finalmente, per 
corrispondenza, riesce a ottenere un po­
~to in uI,ol!>!ccola compagnia di decimo 
ordine, ch~ girovaga per i paesi e le cit­
tadine di provincia. 

E', un gran giorno, b:sogna panire; la 
mamma piange, tutte le mamme piango. 
no quando il figliolQ le abbandona, per­
chè sanno che la ,,:ta ~ più forte di loro. 
la vita porterà via quel ragazzo e ne farà 
un uomo, Piange la mamma, e intanto 
meue la biancheria e i pochi abiti nella 
valigia comprata apPosta, e piega tutto 
con cura, ogni gesto sembra una ' carez~a, 

- Mi raccomando, Erminio, abbi g u· 
diz!o." e non essere sventato come al so. 
lito .. , e scriv:mi ... 

Sono le raccomand3.2.ioni di tutte le 
mamme, Ora la valigia è piena, con le 
scarpe avvolte in fogli d: giornale, l'a­
sc:ugamano messo in alto, a coprire tut· 
to, e deiIe frittelle, del pane, della car­
ne fredda in un angolo. La donna esita 
un poco pr:ma di abbassare il coper. 
chio; le sembra 
un gesto definiti. 
vo, che 1'allontani 
per sempre dal fj. 
glio. Poi s'asciuga 
le lacrime brusca­
mente, si raddr;z· 
u , 

Vai, Ermi­
nio, chè si fa 
tardi. 

andavano anche artisti di nome; li si ve­
deva, passando, in piedi accanto al banco, 
o seduti al tavolini, in cinque davanti a 
un «cappuccino '>, intenti a sbirciare le 
signore che entravano nel costoso mondo 
d, Bararti; e si alzavano, a tratti, per 
fare due passi sotto la Galleria Su bai· 
pina, e confidarsi importanti segreti. Il 
Macario diventa assiduo del caffè ROD'3-
no; al teatro recita Molasso, con la sua 
compagnia piemontese. Fra un «rappuc­
cino,. e un «amer:cano », Ermiuio ini· 
zia le trattative, e viene scritturato, seb­
bene non abbia mai fatto della rj,ista 
Ha un successo rapid:ssimo, dopo poche 
spttimana, ricopre già il ruolo di com:w, 
che è il più importante della compagn:a. 

Bei tempi, bei giorni; successo, applau­
si, sensazIOne di poter fare quel che si 
vuole del pubblico; prolungare la battuta 
perchè la risata s.a p :ù scrosc:ante, 

La compagnia va a Milano, e Macarl0 
vi ha tale successo che , immediatamentc 
viene scritturato da Mazzucato e Rota, 
Resta per un anno a Milano, a far mae­
chiette, ondegg:ando fra .il Dal Venne, 
il Fnssati e il Lirico. Prova la sqUIsita 
sensaz:one di possedere un biglietto da 
cenlo intero, e il suo nome comincia ad 
essere conosciuto; la gente lo pronùnz 'a, 
qu:ndi, istintivamente, si mette a ridere, 

Siamo nel 1924. Isa Bluette, g 'à cele· 
bre, sta formando compagnia, e le manca 
un comico. Discussioni per la scelta, no· 
mi, fotografie. Finalmente qualcuno parla 
di quel tale che, a Milano, sta ottenendo 
grande, successo, Partoni> in automobile, 
da Modena, per andarlo il scritturare; ed 
Erminio dapprima crede che si tratti d'uno 
scherzo tanto la cosa è importante. Ca­
rnico Con la Bluette; ma Dio mio, è la 
(ortuna, è più di quanto si potesse spe­
rare. la coppia destinata a portare la UI· 

con tutte il dispre-.I!zo, che una ballerina 
d'opera può provare per la rivista. 

li allora Macario, per convincer1a., .la. 
sp=. Erminio Macario, Mar:a GiulT'.!Oo: 
si sposano nel 1924, e diventano subito 
buoni compagni. Maria è una donna as­
sennaùssima, aoi:e, dI molto gust", ca· 
pisce le poss bihtà di Macario, piÙ di ~. 
cario stesso. li continua il rosario delle 
r ,viste e dei success:, finchè ErmInio e 
Maria dec:dono di metter su una <ompa· 
gn" pel (')lllO l<)ro, H "nno qualche ri· 
sparmio, molta prat"ea, un nome già noto. 
Debuttano alla sala Margllerita, con una 
grande compagnia., le cose vanno benino. 
.Alla fine dell'anno si trovano padroni di 
sessantam:la iire, una somma favo:osa per 
loro, E davanti a tanto denaro, .M~car.o 
viene ria~sa1ito dall'amore per la prosa, 
si mette in testa di r :nnovare il teatro pie­
montese. Traduce le commedie toscolne di 
Novelli., Acqua ~"ela, Pollo t,eddo, Un 
c:Jmpaln% ai bagni, e in s.èguito a tale 
nob.1e iniziativa, perde fino aU'u:ùmo I 
soldo, facendo inoltre trentamila ì:re d. 
debiti, • l 

Ora la situazione è seria. La riVista è 
in netto declino, la , gente non va più a 
tc:atro, se non le dànno una poltrona per 
uno e ònquanta, Macario passa all'3van· 
spettacolo, deve ricom nc' are da cafo a 
farsi un nome, lavorare con una piccol.s· 
sima compagnia sua, dopo esser stall. l'a­
nima de~ le ~:ù imporranti compagnie deI. • 
r epoca. Non importa; è piemontese, te. ' 
stardo, ha pazienza; e sua moghe l't: ha I 

più dì lu'. Anno per anno m'gllOran l ) I 
la compagn'a, l'arricchiscono. Nel 1935 · 
possono scritturare un'attrice di ql-,lch,,1 
nome, la Springher; nel 38, scnttla"ano 
Vanda Osifi, fanno una grande compa­
gnia, e debuttano al V,lle di Roma con 
Follie d'Amer;c" , Successo enorme, anch(:,' 

Mancano quasi 
due ore alla par­
ttnzJ., ma la p0-

vera donna ha 
viaggiato p o c h e 
volte, pensa che 
non sia mai abba­
stanza presto per 
prendere posto in 
treno. Abbracci"a 
il figlio, con tut· 

Dal film sJ>Cl9Dolo .. Le due ."d." (RIDa) che apparirli presto in ItClliCl (Ac1-Europa) 

la Capitale che è 
sempre stata un I 
po' fredda con, 
Macario, lo adotta, 
l! Macario r:esce 
una seconda vol· 
la, ottiene una po­
polarità più vasta 
della prima; 'tutti 
lo conoscono, tutti 
parlano con r en­
ne. E allora, si 
presenta il cine­
ma, impersonato 
da Eugenio Fon­
tana. Nasce 1m· 
PII/aiO a/za/ef/i, e 
Lo f'eai (ome sei, 
Il pirata S07l0 io, 
Non me lo di,e, 
li ,hiromORle, 11 
''''gabondo. Il sue­

tQ i1 suo amore, rutta la sua tenerezza. 
Ed Erminio se ne va., parte per il gran· 
de viaggio del!a vita. Parte, il f.g1io 
della portinaia, con tanti sogni e una 
piccola val igia di cartone, Tutti i suoi 
amici, i bamb:ni del Circolo San D0-
nato, sono tristi quel gio!n(), 

••• 
Macario è attore di prosa; fa parte d , 

compagnie microscopiche, che vanno con· 
tinuamente, da un paese alI" altro, r«itan· 
do tutto ciò che di recicabile v'è al mon· 
do, dal COTIle ai M<R1le~,islo aila Vena 
d'OfO, dello Sherlodt Holmes alla NemI' 
~a. Su e giù per il Polesine, per la Vene­
zia Giulia, lavorando ,CIUNe <.. nvn man­
giando, mai, fuggendo qu~lche volta di 
notte, dall'albergo, per l'impossibilità di 
pagare il conto, tirando ih,oUo.a qua:che 
gallina imprudente e vagabonda quando 
ne capita l'occas :one. Compagnia De Velo, 
compagnia Man[n: e RavieUi, compagnia 
Rossi e Girola. I nomi cambiano, ma la 
faccenda è sempre la stessa. Erminio fa 
il pr'mo attore e la comparsa., il veuhi!} 
ron barba e fadolescente; fa l'ammini­
stratore, se è necessario, e l'elettri asta. 
Nè il ' ruolo, nè la paga nè il pasto sono 
fissi., tutto squisitamente, instabile e av­
venturoso. 

Macario lavora moltissimo, eppure non 
rnang'~ ugualmente. Riesce ad entrare in 
compagn'a primaria, con Sterni, fa. tutto 
il g ro dell'A,.zigogolo, senza tmgliorare 
notevolmente la propria situ3.2.ione. Poi 

i dev~ lascia~e la compagnia, perchè è di 
I leva, e si presenta alla v:s:ta medica. 
I Ma l'Esercito non ne vuoi sapere di 

quell'attore 'che, a forza di digiunare è 
diventato es"le come uno stuzzicadentI. 
Erminio ha settantasetre centimetri di to­
r~ce, lo .riformano. E s~ t~va a Tor'no, 
senza saper che fare. 

'Come mi giunge di Jonl2no il ricordo 
del teatro Romano: un teatrino sotterra· 
neo, in pi3.2.za Castello, Net caffè., sotto 
i pon:ci, si riuniva tutto il gliitrume ie· 
mor.tese, e non solt2nto quello. Ma ci 

vistn :taliana alle !Daggiori fortune, è cesso cil)Cmatografico di Macario è va •. ' 
formata, com:ncia la serie. La valigia delle stissimo c: {ulm nante; i suoi film vanne; 
lnd 'e, Il di/Q ai Giove, Sottane al vento, all'estero. in Spagna, in RO/pan 'a la iente 
Diarloli ,.osa, I Ire emisferi. Quante riv.- parla con l'enne, s'affolla per vedere que­
ste, quante riviste. In tutta Italia la Bluet- gli occhi di poree:lana, quel sorriso io- I 
te e Macario portano ' i ritornelli di Rip, genuo quella faccia da uovo rosa, 
le battute di Bel Ami, le trovate di Ca· Dopo questi film già prpgrammati, Er· 
landr.no, Sono successi clamorosi, Macario minio Interpreta La z a dI Carlo, tentando 
diventa Mancario, occhi di smalto, faccia un genere umor:stico p ù Aòbile; e pare 
da uovo rosa, parole con l'eone. E imo che nella Zia di Carlo sia ver34Jlente r u· 
para a intratteneJe iI pubbrco e a diver· scito a trovare la formula esatbt : la sua 
tirIo, in qualunque caso. La !sa, cara Jsa comicità è ancòra irresistib;le, ma no~ ha 
dal gran cuore e dalle violentissime ire, ,- n'ente di buffonesco, ci presenta' final­
i: l'art ista p:ù estrosa che s; possa imma- mente.l'llttore Macario, l'uomo che. forsé, 
ginare, va in scena quarido vuole. Una in Italia, ha le magg'ori possibilità co 
volta Macario sta aspettandola; ha detto miche. 
la sua b.lttuta, la ripete, la capovolge, e E siamo ad oggi; Macario sta interpre­
!sa non arriva. Ermin'o si porta accanto tando Il landllllo ael West, e si prepara 
a uua quinta, continuando a improvvisare per I mene~mi di Plauto, che sarà il suo 
per tirare in lungo. «Ma cosa' ca fa la p ù alto tentativo cinematografico. Ma non 
Isa?,. mormora con voce d' annegato. abbandona iI teatro; per quesf anno, anzi, 

- A rusa - risponde qu;t1cuno, d etro ha preparato una nov tà; lascia la r:vista. 
le qu'nte. . cercando di nobil!tare il genere gaio; lo 

«Ltiga ». fsa sta litigando con Vaser, vedremo fa. poco ne- Il ~J/q al , (1IJIel/o, 
in uno scatto d'ira gli graff a la facda; uno spettacolo operettistico, che ~ quasi 
e subito si pente, piange. « Scusami, non una commedia, e ci darà un Macario nuo­
lo farò più; anzi, guarda, tagliami le un· vo. E questo ~ molto be'lo, perchè d mo· 
ghie », Vaser afferra un pa o di forbici, stra che Erm'nio non s'è addormentato 
e com nda l'opera di disarmo. Intanto Er· sul proprio successo, ma., come tutt: i veri 
minio .è-sempre-s6lo- in--scena, e continua artisti, lo vuoI guadagnare ogni giomo. 
a il'nprQllY~~uye t! scemenze, tanto E' celebre, è ricco, potrebbe continuare 
per tener buono il pubblico. sulla suada. solita., e ~ tenta del 

- Ma cosa can la Isa?...:..; SipghìozzOi nuovo. 
ancora, dopo cinq~ 'minuti. Bravo, Macario, verremo ' a vedere Il 

- A s'fa tajè le ung'e - ris~nde la grillo al Casu/lOj verremo a vedere i 
solita voce. quattro documentari «Incom» che r:u-

E dopo avventure simil', credetelo, uno nirai in un solo spettacolo con quattro 
o muore, o impara a d:vertire il pubblico S$:enerte.. Ver.rerno sempre a mert', Ma· 
da solo. Mac-.trio, lo sapete tutti, non è car'o, percbè in te c'è una gaiezz;a b0-
merto. 

• • • 
Una ~llerioa della compagnia ha una 

' sorel~a, Mana Giul.tano, ballerina d'opera, 
ch~ lav;)r.l al Costanzi, lavora al Rcg'o. 
Mac:uio conosce quel:a sorella, e sc ne 
innamora; Maria G :uliano gli pIace, vor­
rebbe portarla in_ compagnia con sè. 

- lo non ci vengo, - strilla Maria, 

naria e irresistibile; ' c'è que'la plaada 
gaiezza piemontese che conquista i g" ova· 
notti e i commendatori. Tu 'sei l'amico 
dei bambin', Erminio, dei bambini che ti 
scr:vono, da ogni città, che ti amano, che 
ti considerano quasi un compagno di g'o­
cb'. E il tutti noi., Erminio, fa tanto p:a­
cere sentirsi ancòra barob'oi. 

Adriano Bara~ 

Non tr"scur"te ,,!cun den"glio deU" vostr" 
bellezza. Una dent"tura non perfenamenle 
curata, può distruggere ,senza possibilità 
di rimedio ogni simpotia e ogni fascino, 
Usote quindi AUTOMENTE crem" denti­
frici" in polvere spum"nte e concentrata 
ar cento per cento che pulisce i vostri 
denti con Itzione rapida ed energica. 

S. A, VIBOR • ROMA· VIA GROTTA PERFETTA N' 1~ 

, 
NON RIMANDATE PIU 
ARRESTATE LA CADUTA DII VOSTRI CAPELLI 
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I~ 8IJBRlt::'" DEGLI J\.UTORI DI 'rE4 

MOMENTO TEATRA 
d,i, ,Nltt,o. ~ 

Mino Doletti ha uperto uun rubri ­
et telltrale nel :suo bel Film. He­
,lo da buon ('8Uleratll e dll :;iguorl': 
Ù !J'lIte11o lJiit fortunuto, il film, <!hc 
dà aiuto a l meno fortuna to, il tea­
~. Bene! Gli autori drammatici do­
"ebbero esser![1i grati. Tutti i loro 
,iornati (catrnli (ad eccezione d i 
• na rivistI! nutorevole, Scenario ,' 
lODO morti e sepolti. Il rratello 
vi\'o, viene in "occor:so. ~ì, perchè il 
1iI11l è il fratello dE'l tt!lItro: lul ­
l i e due e;;pressioni diverse, COli 
propri mezzi Ili rllPJlresentazio­
ne. del 111 c:omuue graude 1U1Iùre, 
('arte drollunatica. Sinorn tre ar­
ticoli: due di Ruggi, uno di Mea­
na. In. due di Cl; i è cOUlparso il 
mio nome. Mi faccio vivo diretta ­
IneRte. Ruggi mi ha dato notizia di 
un nuOVO esperimento, dopo i tanti 
mal riusciti slnora: quello òei ca -

icl nuovi, diTettori di teatri. 
rlmento che si annunzia dirCi ­

cUe, perehè gli attori scritturati (pa_ 
ga liaea ~ as ieurata, contratto eou­
validato da firma solvibile, teatri a 
iiro determinato, nessuna incertez­
za economica, tranqui1lhà assoluta 
ed ampio respiro per un buon di ­
goitoso lavoro, il mil:liore pubblieo 
d'Italia delle maggiori città preven­
tivatnente offerto per l'ammirazione 
e rll applausi), gli attori, dieo, "if­
raltamente a8 icurati, rifiutano di 
recitare commedie impegllate dai 10-

Proli]';; d i "-'011... ReIDhold 
(Uta-Film Unione). 

ùa sette attori ca.p(X;oluicL Qual . . v(>y . d cur.o 
a Il ~'IIlIIIJ\ ato il eopione &'lII~h" 
uella Cel/n a Bellelli. /ln1li prima. 
Q~alcuJ\o de.i ril'iutal\ti l'ha poi rap­
p~ esellt:lto. IUCOl"Rgginto ùm ,mcc.el'­
~I e dal borderò Ilei colleghi! C'erll 
11 caos, allora. 

Altro argomento. Certo è che oggi • 
da quanto se ne scrive da' tutti 
~om~reso la redazione ùi Scenario: 
lordme 110n è ancora cOlllpleto sullt­
. ce~e. Ve .li immaginate, vòi. di 
• F~hn t , ~h lIttori cinematografici 
scrltturah che si rifiutano di reci­
tnr~ l~ parti affidate! O i produt­
~orL (1 .capocomici del cillerlla) che 
lUlpegUlIlO soggetti che 110n rie!>co­
no a far accettare dai loro attori T 
aH attori sono pagati di più iu ci­
nemat Convengo: ma hanno gli 8P­
plausi serali in meno. 

LO :,corso auno, il redattore di 
• ' cenarlo, Mario' (..'01'8 i, ha scrit- , 
to in lungo e largo, su tutti i nu­
merosi giornali deila penisola flui 
quali collabora con ammirevole in­
tensissima fecondità, che gli autori 
italiani non producevano le novità 
necessarie al consumo annuale e 
llerciò si doveva j'icouere alle ~su­
Ulazioni (Sardou, Dumus, Giacomel­
ti), cile infatti Tennero abbonda111e­
mente l'appre8elltate con altri mohi 
riesumati. Oggi Scenario ha lamen­
tato quelle esumazioni '1crivenùo 
, Allcora una stagione così e, al pari 
di Pirro (senza De), il teatro è per­
ùuto! . . Meano sOl'ge Il contrll<!lare 
r affermazione su l'riferita. Ma aItrll 
più. importante e uon rilevata ùa 
Meuno, era su Scellario: cioè che 
Il nche quest'anno, il problema del 
I·ellert.orio (nuovo!) si preseutavlJ 
i Il;,oluto. Lo scorso 8 nno lIn1'Ìlletti 
li veva "mentito pubhlicamente l'li t'­
ferllluzione di ()()rsi, sull' ignavia de­
gli autori italia Ili. Quest.·aullo, Rug­
gi ha fatto uu CC/lsimenio delle IlO. 

'l'ilei {/laeell/i nei casl!elii degli au­
(m'i accreùitllti. cioè I>rofessioni,sti. 
~e IlIl potrebbero conoscere i risul ­
tati! ~la tutte queste arrenuazioui 
coulralltanti non depongouo per Ull 

buon ordine d{'lla nostra /Scena. di 
prosa. Produzione nuo\' a , dicono, 
lIIisera. Di quella e..istente, uifficol­
tà di rappresentazione. Se la inerzia 
degli autori italiani è "era. cioè non 
fiO lo inerzia ma sterilità, è inutile 
e ùanlloso tener urtificiahnente iII 
vita un teatro, cne dovrebbe es~ere 
espressione viva e vitale, delle ener­
gie poetiche (nel senso etimologico) 
ùi! una nazione, Non essendoci più 
forza creativa, cada anche la rap­
presentativa, tenuta artificialmente 
in vita colle sovvenzioni per rap­
presentare... llroduzione stranIera, 
e'ioè mandare all'estero denaro ita­
liano iu diritti d'autore. Perciò, abo­
lizione almen() delle sovvenzioni. 

10 capocomici. Enorme, ilO! );alllicO 
Runi, ottimo avvocato, dà il con­
siglio propizio: causa di danni. Ma 
le cause 80no rimedi dubbi; per cer­
to non portano ordine; SOIlO Roddi­
sfazioni, pagate a caro prezzo, dal­
l'aUora (legale) danneggiato, . cioè 
dal capocomico nuovo, verso il con· 
venuto, attore di profes~ion(>. Tutto 
oiò 1I.on è ordine, non è disciplina. 
Nel suo secondo articolo, Ruggi in­
vita i nuovi capocomici, ad avere 
coraggio: cioè rappresentare giovani 
e poeti. Anche qui difficoltà. Dagli 
attori scritturati o dai capocomici 
nuovi' Non è precisato. Ma difficol­
tà certamente; cioè caos continuato. 
La risposta-scusante dei rifiuti è ben 
nota: non sento la parte, oppnre 
no", ho fiducia nel successo_ (Por­
latemi una Cena o un Beffardo o 
nn Glauco e poi vedrete). 'E Ruggi 
pronto: c Sono stati, tutti e tre, in 
un primo tempo, respinti ~ . Esatto. 
CeltIl è stato per tutti e tre i suddetti 
rortissimi successi C9mmereiali (di 
Irte ne parleranno i posteri). Per 
conto Olio, Bd/m'do è stnto riliutal.o 

.Ma. se non è vero ehe la produ­
zi.one originale italiana è misera di 
numero, e, come ha dimostrato Rug­
gi ileI suo secondo articolo, poiehè 
i lavori che supera1l0 uno stato di 
insufficienza palese, cioè rutti quelli 
degli autori accreditati, che siano 
stati professionisti (il professionismo 
è facilmente definibile in sede sin­
dacale), entrano nel campo dell'opi­
nabile dal quale non si può uscire 
che in. un solo modo eioè colla. prova 
scenica: allora il teatro italiano può 
essere facilmente riportato alla vi­
talità alla ahbondanza alla fecondI­
tà ricordat~ da Meano con' nomi 
date e 'fatti non di un trentennio 
ra., ma appena di un decennio o 
poco più. Perchè se la produzione 
nuova non manca, è solo questione 

. di ben organatne lo smercio (gergo 
commerciale), cioè è solo questione 
di mettere ordine, disciplina, funzio­
nalità, cosa che dovrebbe essere fa­
cilissima in un regime come il 
nostro. 

Dunque, a 
rola. Poi, ne 

Ruggi ancora la pa­
potremo ripari are. 

!fIDO Berrlnl 

CINEMATOGRAfO 

(Continuaaone. V.di ' ....... ro precedent.). 

Seguimmo il corteggiamellto' Ile'i 
glOrna li, dopo qu{'l _ glOruo. Le or­
chll.lee ma uda te quohdilluame/lte. I. 
po-SH ID eUI auùaval.\o a ballare. I re­
gali pl'lIIclpeschi. l fotografi che iDl_ 
l1lo'rtalavallo ogni \lotte le loro oc­
chiate tenere fra una por tuta e l'ul­
ll'a. al ~ Derby ». 

Di tanto in tuuto, trovandomi per 
caso nell'uffie'io di Sammy, lo udivo 
tei-efon,lU'e a Laurette,-ma non ebbi 
da lui nesauna conficlenza fino a Ull 

mese dopo, un giorno che mi tro­
vavo a casa sua occupato a rivedere 
un manoscritto. 

-'- Bè, Al, - mi chiese brusC:llllleute 
Ralllllly, - chc ne pensi di me e di 
Laurette' 

- Che. cosa vuoi che ti dica1 Mi 
sembra fantastico! lIa forse tu j;U­

l'H i rantasticamente felice, Sammy. 
- Oh, non ci SWlUO aneora - l'i ­

SIlOf.e. - Ma incomincio a veelenle la 
possibilità. sai. Non è impossibile che 
Laurette Uli accetti. 

Sarà amore, pensato, ma non c~r­
to della qualità tenera. e sentimen­
tale. E' cinico abbaatallzlI per essere 
un affare. 

Un giorno avevo un apvuutamento 
con SamlQY alle tre. Finalmente 
aUe cinque lo vidi comparire. Il mio 
e amico » essendo stato !ino a quel 
giorno piuttosto puntuale (la llUJl­

tualità rende) sospetta i che fosNe 
accaduto qualcosa di « colOSSllle >, 

Q~QllrO lI1om.ali di a.lea Lul>.ar • A1b.rto I\crbQglicrti m.alr •• COD il lo.., mQutro Harry 
F~ .. t. p..,.,.cmo .. u· ... perto un bullo c .. ratteristico per il film ~ L ... cia C'cmta •• il cuore " 
dU'.Uo da Roberto So ......... (prod. FODO Rema _ Dlat •. Artisti Auoci,Qt1, 1010 Vaseli) . 

Quando finalmente arrivò, vidi ;;u­
lIila che era accaduto qualcosa pi ò' 
che colossale. Sanuny l'ee'e U\l in­
gresso tranquillo, da \'ero attore, 
misurando i suoi efretti. 

ROBIERTO Bf\.RTOLOZZn: 

DIABOLUS IN-PELLICULA 
1 Obiellivo: occhio del cinematogra-

fo. Questo lo sanno tutti. Apparec­
chio per la riproduzione sonora: orec­
chio del cinema: anch~ queslo lo san­
no tutti. Pellicola: memoria della mac­
china da presa. Questo . 10 sanno me­
no; ma molti si. E il cervello del cine­
matografo~ Queslq non lo sa nessuno. 

2 Un giorno la volpe volle darsi al 
cinematografo e prese la slrada di 

Cinelandia. All'ingresso fu fermala da 
Cerbero. 

- Dove vai, volpe? 
- A Cinelandia. 
- Non puoi entrare. 
- E perchè? 
- Perchè per entrare tu devi rim-

piccolire assai il tuo corpo, rattrappire 
le tue gambe,-allungare smisuratamen­
te le orecchie. farti un musetto da to­
po, un pelo morbido e lungo, sopra­
tutto rinunciare alla tua coda fan,osa. 

- Ma in questo modo - replicò lo! 
volpe - tu mi coniigli di d'venbre 
un coniglio. 

- Perfettamente - ribattè Cerbero, 
' e aggiunse: - naturalmente, appeno! 
entrata, potrai riprendere il tuo aspet­
to di prima. 

- E se io non volessi sottopormi a 
questa metamorfosi? 

- Eh, via, non farmi perdere tem­
poI - esclame!! Cerbero seccato. -
Non sai che per entrare e vivere in 
questa città è netessario che le volpi 
diventino conigli e i conigli volpi? 

3 Qual'è la differenza che passa tra 
il concetto di folla e il concello di 

massa? Folla è un insieme di persone , 
che convengono in un delerminato 

luogo per un determtnato scopo, in 
un determinato, tempo. Mo!ssa è un in­
sieme di persone libere da vincoli di 
Itlogo e di tempo, ma non di scopo. 
Si dice infalli: la folla degli spellalori, 
la massa dei lettori. Da ciò si ricava 
che il cinematografo e il leatro si ri­
volgono a una folla; il libro si rivolge 
a una massa. la radiO' si rivolge a una 
fOlla e a una massa.. E' dunque asso­
lutamente sbagliatO! dire che il cine­
matografo è fatto per le masse. II ci­
nematografo à fatto per le folle e sol­
tanto per le folle, a differenza del tea­
tro che, in quanto opera scritta e stam­
pata, può rivolgersi a una massa. Esso 
è dunque fratello carnale dell' oralo­
riar e si serve dell'immagine nà più 
nè- meno di come l'oratore si serve 
della parola. 

Non sono pensieri profondi, no. So­
no appunti per lo studio di un cinema 
politico.- ' 

4 Colpita a morte dal Teatro, men-
tre distesa, agonizzante sta per 

esalare l'ultimo respiro, l'Epica vede 
a un tratto su di sà una sembianza 
vaga ed aerea, una leggiadra e bian­
ca animula che le si fa da pres~ co­
me venendo da lontanissimi -recessi_ 

- Chi sei, forma leggera, ombra 
indisfinta che semi?ri scesa dal cielo 
a consolarmi di questa morle che il 
Teatro m'ha dato? - sospira flebil­
ment. l'Epica. 

- Sono la piccola aWmA-del. Cine­
ma. Muori in pace, cara Epica, Chè 
un giorno verrò io sulla terra a ven­
dicarfi. 

Roberto Bartolozzi 

- Al, - Ini. disse - hai mai vedulo 
quale uno e,be abbia fatto centro al 
tiro a segno, due volte di seguito' 
Ebbene, guardami. Harrington ed io 
siamo rimasti a parlare da « Rugo . 
fino ad ora. Sai che è una delle per­
sone l}iù simpatiche del mondo, Har­
rington' Non lo dieo perchè sarà tra 
poco mio suocero ... 

- Congratulazioni vi vissi me, 
dissi. - Spero che tu e il SigllOI' 
Harr1ngton sarete molto felici. 
, - Avresti dovuto vedermi: ero 
nervoso come una femminuccia -
proseguì Sammy. - Ero certo ~be 
appena avessi alluilo alla j'ac~ùa 
sarebbe corso a mettere Laurette su 
un aeroplano. Sai bene; una vecchia 
famiglia del Sud e tutto il resto. 
Invece il • principale » è sembrato 
felicissimo, Sembrava eosì ansioso. ili 
realtà, di darmi sua figlia, che mi 
sono domandato se per caso anche 
lui .non si trovasse in brutte acque. 
Certo è utile avere in famiglia il 
direttore di una casa cinemato­
grafica. 

-; Il direttore! - ripetei incre­
dulò. 

- Sì, - disse Sammy. - Ho fatto 
tutto quello che ho potuto; llla tCluo 
che la carriera tlel l}OVerO Sydney 8in 
definitivamente finita. 

- Che cosa temi' Che Harrington 
possa cambiare idea f 

- Al, - mi rispose, - è una for­
tuna per te che io abbia il senso 
dell'umorismo. Altrimenti già da 
un anno sareUlmo in rotta. Tutto 
questo pomeriggio lIli sono vera­
menie battuto per Finema'Il: mi è 
indifferimte se lo eredi o 110, 

- Alzatevi - dissi -, sire Samue­
le, mio prode cavaliere I 

Egli andò alla finestra e 81 -spor­
se a Iruardar~ nel viale dello 8tl1-
bilimento popolato della solita pro" 
cessione variopinta di dive. com­
parse, elettflolliti. fe1ecnallll, seri t-
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MARIA DE TASNADY - RAfAEl CALVO 

mezzo tra quel deli­
zioso Gra1t frem; o, . 
presentato dallo stes­
so spettacolo Taran­
to lo scorso anno, ed 
il Valzer romani ~o 
dei « F;ori d'Aran­
cio» galdierani, La 
leggiadrissima l'Ili 
Granado . (P e r ò", 
Qlla"lo è bella, qllan­
lo è rara!... «Elisir 
d'amore », atto l'') -
che un destino cru­
dele, p,ù con lei che 
con ooi, ha assurta a! 
poderoso é pondero­
so ruolo di subretta 
assoluta - quando 
ba:la, vestita sola di 
ulla mant:aldla di 
pletruzze I~minose, 
Siifl .. eggia che è un 
p:acere (... e \lna 
preoccupazione ! ) a 
guardarla. E quando 
canta, VandaoIIf, .. eg­
g;a che è un dIspia­
cere a senti eia. Reci­
ta con garbo e con 
tale festos:tà di sp­
rito da offrire perfi­
no all'agonia di Mi­
mì toni e risatelle da 
far lovidia ad una 
Musetta in piena ef­
fervescenza. Roseua 
Pedrani è sempre più 
in forma ed .n for­
me. Maria P,a Ar· 
ca.ngeli ci è apparsa 
una lenlirrhia, come 
direbbe Totò, p:ù mi­
,urata del solito e, 
con i suoi t ipi carat­
terizzati, ha avuto un 
bel successo. le due 
Sorelle d'arte, Mary 
Szabo e Betty Wolf 
hanno d 'mostrato d , 
non serbar rancore 
agli autoCi della rI­
vista, i quali le han­
no sacrificate in com­
piti troppo al disotto 
della loro bravura e 
con il solo fascino 
delle loro gambe, a'­
la... Eg Ida CecchinI, 
hanno provocato tre 
O quattro b's di un 
finale. Elly Klofat ha 
sospirato con grazia 
crepuscolare, melod e 
e parole d'amore; 
Benassati ha fatto e­
gregiamenre il suo 
dovere, meotre Giac­
chetti è un distratto­

LUIS HURTADO . 
ALDO FIORelLI. - lOR1 RANDI - GUGliELMO SINAZ 

NINO t:Jl.PRlJl. TI : 

VA1R11[1E1rA 
".Nol". ,idi Il ca .N,U' • .MMtW, COli .NéM &tallto '" ,",.o ~"'" 
f'~ ca .Miml. .. ~NMdo - .!.sa. !lIUto"", et'.Atc.cU. "'" .MottI ofioUt 

Che questa «No: ... ricchi », offerta da 
Nelli e Mangin i al pubbl co romano, am­
basciatore N no Taranto, sIa una de le 
più riuscite produzioni dei due fert li au­
lOll , proprio no, La stampa romana è 
slata - caso raro! - concorde nel parlar 
bene de61i .mterpret: e un po' meno bene 
dt:l cop one, che vorrebbe essere una t< pO­
iemiCll d'attualità nella satIra .e nella fan­
las a ». 

Lo spunto da cui si snoda il filo CoJl­

duttore è il solito tema del'a ricchezza 
che non dà la fekità, vecch:o quanto il 
cucco. (D'ce - salvo errore - Campa­
n le: E quanto è vecchio .I cucco ? ... ). Nè 
Mangini e Nelli hanno saputo, come in 
molti casi precedenti, valersi di un abile 
taglio dd'e scene, sì da rendere agile e 
dinamico il Imo canovacc·o. la pr'ma par­
te, quasi non interessa. Il resto va z g­
zagando in un sa'iscendi che provoca ap­
plau~ . calorosi o soltanto battimani dI 

tori: tutt'i grandi e i piccoli ingra­
naggi che devono girare per man­
tenere in funzione una fabbrica di 
film. 

- Ora tutto questo è mio, - disse 
Sammy. - Ora sono finalmente ar­
rivato. Ho 1111 c'Worid Wide », ho 
alle spalle Harrington e la sua in­
fluenza, ed ho una moglie perfetta 
per tenermi la casa I 

lo lo esaminavo. 
- Sammy, - gli chiesi piano, 

che cosa provi, dimmi' Che cosa si 
prova, quando si ottiene tutto' 

Sammy cominciò a 80rridere, Il 
.. orriso si allargò, si deformò, diven­
ne una smorfia cupida.. 

- lo ... io ... - replicò infine Sammy 
Gliek, - mi sento, ecco: patriottico I 

~t:ma. Le parodie della Bohème e della 
Morle Civile, ed il Mercanlino, sono dei 
bunni « pezz » e tanto il primo, quanto 
il secondo finale meritano quel successo 
che il pubblico non ha infatti les nato, 
Buona soprattutto la «trovat, », nel mo­
tivo che chiude 'a prima parte: ,nser re 
c'oè alcune frasi del celebre «O sole 
mio », benchè vi si arr ~vi partendo da 
uno spunto già proposto da Galdier. in 
una precedente rivista, Già, percbè la 
pècca maggiore di questo spettactlo è, 
fo ,se quella di soffr,re di remin 'scenze, 
Il cop:one ne è :nf occhettato come un 
cavalluccio romano che si rech ' alla fe­
sta del Divino Amore, le coreogra'ie di 
So'aro, indubbiamente animate e feste­
voli, arieggiano, ma nelle proporzioni 
che possono inter.correre fra un cetr'olo 
ed un sommerg'b le, quelle di Gisa Geert 
1941. Esempio: l'applaudito quadro Fol . 
lie 1910 non è che un quaichecosa di 

• • • 
Il matrimonio di Sammy e Lsu­

rette fu c una eccezionale produzio­
ne », sullo sfondo del grande giardi­
no pensile di c Bel Air» residenza 
principesca che Sammy aveva appe­
na acquistata da una famosa. diva 
del c muto» rovinata dal parlato. l 
tira piedi del Nostro si ostinavano 
già a chiamarla c Glickfair ». 

Gl'invitatì gremivano il giardino 
come api, ronzando c Divino ... Mera­
viglioso.,. Divino! ». I gaggetti era­
no dud famose dive-bambine e le 
damigelle d'onore avevano tutte fac­
ce celebri. 

(12. Coatmua). 

BQdd 8ehQlberg 
(Troduai_ d', M<nia Martooe) 

Ile Che confonde la recitaziooe di un 
« pretesto» d. rivista con quella del­
la scena madre degli Spmri di Ibsen. 

Attrazione dello spettacolo è il Trio 
di danze acrobatiche e mondane, presen, 
tato da Ferrarà in unione alle stilizzate 
ed eleganti danzatrici Ir s d' Astrea e Bea­
trice Dante. Un numero che, malgrado 
sia al suo primo debutto, d mostra di 
possedere un'autentica linea d'arte. la 
fantas a sul Sogno d'amore di Listz, ose­
remmo dire che è quas. perfetta, Alla 
seconda «usc:ta» nuoce la partecipazio­
ne. non necessaria (almeno in quel mo­
do), del Balletto, ,n funzione di coro. 
Un coro che, per attegg:amenti ed ahon­
ciature ma: si armon zza con la classe 
del Tr o. Nei ruoli complementari ram­
ment'amo la Ortenzi, Anna Beni, Carlo 
Taranto, Attuali e leandri. Il Maestro 
Brero :spirato compositore delle migliori 
musiche della rivista ha gu dato in por­
to, CoJl ferma mano di nocch :ero

l 
la com­

pagine orchestrale. Onorato ha distribu!­
to nei costumi (I negli addobb: i co~or; 
dell'iride, ottenendo effetti cromatici io­
dovinatissim', e non è certo colpa sua 
se il Balletto calzava certe scarpe nere 
che erano un pugno, anz: un calcio. in 
un occh'o. 51 sa, i tempi sono difficili 
e l'organizzazione Ta-Tu ha fatto il pos­
sibi.le e l'imposs'b le per rea'izzare un 
allestimento più che decoroso, senza «ar­
rappezzare» materiale vecchio, e va elo­
giata. Taranto, validainente coadiuvato 
da Turco, ha ottenuto il sol~to successo 
personale, sfruttando le sue belle qualità 
di artore più che le risorse del copione, 
ed è stato il... motivo conduttore dello 
spettacoloi come interprete e come diret­
tore artis\ico. 
App!a~i abbondanti. 

NIDO Uaprlail 

le donne che non soffrono 
ad ogni ritorno ~eriodico 
sono rare. Pur senza arrivare 
a violenti patimenti, si hanno 
dolori al ventre ed alla schiena, 
stanchezza generale, crampi e 
formicolii . alle gambe, freddo 
ai piedi, emicranie, inappeten­
za, crisi d'irritabilità e di ner­
vosismo. 

Anche leggieri, questi sin­
tomi rivelano l'esistenza di una 
cattiva circolazione locale: non 
bisogna trascurarli, perchè la 
loro persistenza ne provoca 
l'aggravarsi, cosicchè si mani­
festano le serie irregolarità, i 
dolori intollerabili, e pòi tutte 
le moleste complicazioni della 
età critica, con accompagna­

~ 

mento di varici, emorroidi, gonfiori, ecc. 
Una buona. circolazione è assolutamente 

indispensabile alle Donne, e Per ottenerla 
e man~nerla, una cura regolare di Sanadon sarà 

Il Sanadon, liquido gradevole, associazione scientifica ed 
estratti vegetali e di succhi opoterapici, regolarizzando la circolazicl~ 
ne, tonificando l'organismo, calmando il dolore, rende il 
dà la salute, Il flacone L. 14. - in tutte le Farmacie. 

-SENO 
riOorlsce, a qualsiasi etè, con poche 
applicazioni di crema MAKISIN. 
Costa L, 18 indirizzare Prodotti 
MAKISIN - ViI MIIIdiIaIi. 6 - NAPOlI 
........... ___ -........... 1.2 
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'lA ",ascIIlra I U .olto " cii Luigi Cbia­
• ~OII , cmC01'Cl gillllio lilla< &. cMUa 

..,.orGSiOCI• Si tMllII cii "" film cii grund. 
• rtCIIIIG prodUttiYII. diretto da Cctmillo 

trociDqul coa l'illllrpntaaioa. cii Lllu­
Il Solari, 1I~loai • Viariaio, edito dllUa 

liDoFillll. 
• AI rlatro Nuoyo cii Spol.to. col coa­
(ilio dii compi_IO artiatlc:o d.Ua ScctI ... 

,!<Ila ... _a iD _DCI un·ediai_. d. 
!, pagUcreci". affidata alla lat.rpt.tc:uloll. 
di •• ialllÌJlo Gigli, per il film omoDimo 
,.aliJIaI0 dalle IOCÌ8tà: Itcda • Ici. lDt.~ ,.d 000, GIgli, cii q u .. to film '0110 Alida 
"alIi: Pau! HOrblpr • Carlo RomCIDo. 
• E' a buoa p .... to III r.cdùzllSloa. d.1 
.... • Quelli d.Oa mOlltagall". trCltto da 
III ~tto cI.1 .... iata CiDo Il.troDe (co­.,10 .roic:allliat. 1u,J froat. greco) • ac.­
IJ9Vicrio cla Al •• aadro Bla.tli (eba D. 
..,.rà oche lo luperYiaioa.). Conlldo 
fatOImi Serc,rlo P"'llli.... Alberto Spu.;.,i 
• Aldo 'VlrvcmO. II lilla , IJIt.rpnlato dCI 
&med'o Ifauari; Marlell .. Lotti. Mczrio F.r­
.,I. Ori Moat.nrcli • C •• co Baaeg.po. La 
.,qio • cii Aldo Verv_o: III prodwdoa. 
lpi·!.us. 
• La F'.Jm Banoli. dopo • L'czuedio d.l­
tAkGJClr' • .. B."VCIIÌ ". hll m_o cdJo 
st..tIo 1111" llUOYO .uperptocluaioaw: ·S .. ".". 
l' 10991Uo d. An.ro Gr ..... lIi. Qu .. to ftIm 
tonl IID" 9remd• • profo .. da .. altazioa. 
dtl 91Dio itali .... a a.O .. figura di Lui.p D. 
M09Jflli. l'iDge;1l.r. treDnao ch. cODc.pl 
• ottob liA ... 1 min\lti particolari 11 pro­
,tllo dii laglio d.O·iallllo di Su... Qu.­
It'Opl'" ;Ì9C1Dt.lca. ch. richicrzab O M.di 
~rreeo a DUOya rita. y.aa.. prepcnClta dI' 
DI 0""0 ch. più d. "VDi cIItro imper.o­
om. " melà: d.1 .. colo aeo .. o. il trClYO­
gIIo d,U" DobO. Q ... I. ltcdlcraa. Figlio di 
• adrl led...,... Itallaaiulmo di cuitura • di 
IU_cli. Luigi D. N.gr.lli coDe.pl CI,Jl­

,bt 04 clltub la m.rClYiQlio.a rei. f.rrana­
!io dell'Europo C'Dtral. eh. CODY09" .... a 
n tru!fico di queO. regloDi ·n .. o l'Adria­
Iieo e l'Italia. eh'egU yed.ya co ........ ,,1-
,allttO molo proi.tlato .... 0 l'Egitto •• 
Gl di ~ clell'Egitto. y ..... l"Eatr.mo Orie .. I •• 
o. Nogrolli .bbe collaboratori ed ClDiraa­
tori muttri tadeachi com. Il D. Jlruck. pro­
pogllotore appcra.IODato d.lla .olidari.tà: 
,toIo-9trlllcmica. La y1la cii D. N'vr-lIi, 
qual, multa dagli .tucli preparatori com­
pl,d per q .... lo rum. , pl'ofoDdara.DI. dram 
attica. E il dramma .cal .... .,. dal co.­
lIIIIto tr" le riaIoDi .... tlcipcrtrici d.l gr_d. 
~ .. tIAo I la reallà: riya d.1 B..aorvim.DIO 
~alloDo. Pur.. altrCIY.rao lott.. polemich •• 
" ... pnlllÌOo.J D. NegMlli Yid. trlODf .... il 
100 prolleHo. Moriya lmmaturcrza.Dt. .., 
JDtCi prima ch. ai irtis1cluero I IClYori d.1 
Caoll. Q" •• to film. per la .Ua Yic:e .. dCl • 
a ,"o li;1llficato. riault.rà. più cii OCJDi 
altro. ua liIm cii irti...... • ... opeo. 
• MIIItre la cOIDJIC'91Ùa di Ile..... Rlc:ci ha 
Waicrto ÌIl queeti glorai le • u. ..cit. a 
~o. daDdo laIaio COlli cd .... OyO QDDO 

coalco, ai riceyoao .. ollai. di Duon rima­
..w_DI! !a alCU1Ù compi.... dramra.aUc:, 
eh llaDDO per comiAci .... la loro atUril&. 
Pt. _mpio EIa4 M •• UDi aOD ..... à più per 
COIIJICI9IIO cii ,Claa B.nClto Cial •• :.. com. t,. Il,,10 ClDDuadClto. be ... 1 Sa:adro B..ttia:. 
Aodoto Luigi Clmara ccm La ... a AdaDi, 
con. yoce ch. EyI Mallagliall pr.Dda como 
primo .Horl Tullio CClrDlÌDati (da qucdche 
.... toraato dcd Nordara.rica) • fonai con 
IDi uo" colllpCl9DÌa ch. laiJDer.bh. la .tU 
atti";!à: " 9eDDCIlO. 
• U lu ottob.,.. Degli .tahilim.rati Serta. 
li • lDJaiata la realJucD:iioDe d.l "\IO"" 
liIa Itcdcia. • Sieraera:. Di.al. di rauoyo ~ 
alfidcllo alla .... Ia cii Mar.o Mattoli • ana 
iatorprllaa:iora. cii Alida Valli. Carlo N.Il­
cbl. bloDÌo GClDduaio, G.uditta Riaeoa •• 
Ti •• LattClUi, Aldo .>tbe .... Armarado Mi-
9Ucari. AchUle Mcrj •• oDi. OlQa Copri. Paolo 
Ioucchi • Marlaa M.(liDI. 
• Eu.. Ma..ltl. rec.ralem.Dt. p .. ...:ato p •• 
lo lluaica d.1 film * No ... cii '_9\1. .. (Pro_ 
li! D.ClJÌoaaU cii cl:aemCltOCJ1'aficr. ClDDO XX). 
!no." aHualmll1l. al cOIlUD.rato musicale 
del film * Glloalo -. Ha !aoltre finaClto il 
,o.trallo per comporr. I.. musica d.i ... 
"tllti blm: "La prima dOJlDa - ••• G.ral4' 
don'aria ". "Le aor.n. Mat ...... i *. - Ad­
dio IIIIIorel" ... L'amico don. dODD.· • per 
il, film deO'Elica di cui ancbra aora ai co' 
'_ il tilolo. 
t Saadro Salriai dirlq.rà: qu_to prima 
• La mCllch .... del lil_o~. di cui , ClDch. 
.. tore d.1 II09Q.Ho • della Ie.a.wlat ... a. 
Prol"9ODiata 10M BOUClDO .B.aul: il film 
nM clue Ylraioal. ""a ltali_a .d &laa 
IJICIIJDola. 
o Rart. ia llcdia • parte ia Spagraa .ara: 
9it.to .... altro film italo-.pa'1raolo, • 'SCID-
90' e CIIlDa· COD Easo Fi.rmo .. t. pro­
tll!loDÌlta. 
t Frutto cii !afellil!.aI. .tudlo • di po­
~tt1ti I latbori_ !adagiai cii cerratt... .10-
neo. politico. JDilitar. • ctmbi.afal.. "" 
"-o. QfCIDd. film cii Aayoro Gr ..... lli ala 
per e_ti recdiaaClto. tuo ha per Clr90' 

.. ·.10 la drClDllDalÌca Yita • l'iD ....... ta 
PGaioae di FrClDClt8co Criapi, la cui fig .. ra 
_anale ri .... &lIIlI. ...ll. .u. alt.ra. y:­
COocII. la: operata apir...tone d.U·Itcrl1a 
Id aprini ua YCIl'CO .... o la na d.U·&laità 
• dello lib.rtà:. prima. • d.lla pol.asa. 
poi: • la ClUÌoaa p.ocliqjo.a culoa. d •• 
,"",Uoti itallatal, prol.al •• rao \lDCI m'ta: 
,ho CIDCh. ai più ill...,matì • ai più t.-
1IJtrari pary. inaggiUDg'lhlle miraggio. Co­
Ipi,QjQrI. combatl.at., .aule: troppo .pes· 
IO lllÌteoaoaciuto • ccdUDDiato: queral mal 
eo .. preag. Freme .. co Criapi alal.tiaaa col 
~tivfo del ... 0 Dom. • d.Ua ,UCl nla. 
t~ le .... YiUori. • co .. I •• u. _alitt." 
1111 wero ciaquoal.JlDIo cii .torlc:r itcWClDCL 
AHomo a lui a-muowollO 1 più iaa\g1ai per-
1oII"99i • riYivoao i maggiori ... ati dol 
Ilio tempo. E poiehè l'crutore hll iDI .. o dar~ 
al lUm ua eorat'Dulo .... Dlialm.DI. • r·­
'Ioreoam.at. .torico. la compi_a • ap­P<Iltio_. nc.ada rimane l.del. a Ialo 
PI11II_a. 

,. 
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CINECITTÀ E DINTORNI 
E' a buon punto la realizzazione del 

film d . produz'one Tltanus L'angelo 
bianco, tratlo dal romanzo l figli di nes· 
suno. ridotto oer lo schermo da Serg o 
Pugliese, scen~ggialo da Pugliese, Sini­
bald. e Ribulsi. La regia de L'angelo ' 
b 'anco è stala aff:data Il G:ulio Antamoro 
ed Ettore Giannini; l'interpretazione a 
Emma Gramatica, Beatrice Mancini, Fi­
t:ppo Sce'zo, Elena Allieri, Cesarino Bar­
bett, ecc. Operatore è Antonio Marzal', 
scenografo Bor's Bilinski. 11 film sarà 
disuibuito dalla stessa Titanus. 

Altri due film di produzione Titanus, 
attualmente allo studi~. sono: La Il0r.a 
d: Il,,a capinera, dal romanzo d . Verga, 
affidalO alla regia di lvo Illum'nat:, e un 
film di carattere avventuroso di ambieme 
tropicale, L1 sa1'ltltJ# tremante, 

• •• 
In quesli giorni si stanno ultimando :e 

C1preSt: 'degli esterni per il f 1m italo-te­
desco Ù1sc.·a cantare il cllore, prodotto 
dalla Fono Roma. Le due compagnie -
l'italiana sotto la direz 'one di Roberto 
Sava rese, b. tedesca con il regista Cado 
Boese - si seno Irasfer'te a S'llisburgo. 
Oltre a quesli esterni., si greci una scena 
di interno nel grandioso Te'tUO Imper;ale 
di Vienna alla quale partec 'peranno nu­
merosi generici. 

• •• 
La coppia Elena Luber·Alberto Raba­

gl ari è stata scritturata dalla Fono Roma 
per tre film da realizzarsi pella stagione 
1942-1943. 

• • • 
Nello scorso setttmbre si sono in'zlate 

aUa Farnesina le riprese del film COff;. 
spondenti di guerra di produzione Eia­
Vela Film per la reg'a di Romolo Mar­
celliOl. Il soggetto del film è di Asvero 
GraveU;. che fu valoroso combattente nel-

'a guerra d'Africa e di Spagna. lnterpu:ti 
principali di COTrisponthnl/ di glieTra S0-

no Dorolea Wieck, Otello Toso e Neno 
Bernard. 

••• 
E' giunta a Roma Lida Baarova, bella 

e celebre actrice del cinema tedesco, che 
interpreterà, per conto dell'E a il ruolo 
della FOrtlar:lIa nel film omon:mo. ideato 
da Turo Gramantieri, su una visione di 
Sem Benelli. La regia della Fornari~ è 
stata affidata a Enrico Guazzoni; le ri­
prese avr;lnno inizio il 2 ~ oltobre. 

• • • 
Prosegue a Barcellona la la\ orazione 

dt A((adde a Da111l11(0 iOlerprèlata da 
Paola Barbara, Germana Paolierl. Lauro 
Gazzolo e numerosi attori spagnoli. Re­
g sta del fi'm per I" versione italiana è 
Primo Zeglio; per quella spagoola )osé 
Lopez Rub·o. Produzione E a-Ufisa. .... 

Si è iniziata a Parigi la realizzazione 
de lJ ,';aggialore di ugnissanfi film di 
carattere internaz onale tratto dal romanzo 
omonimo di Georges Simenon. 11 film è 
IOterpreralo da un compIessI l di attori 
ital'ani e francesi di pr ma grandezza 
quali Assia Noris, Gabrie'ia Dorz 'at, Ju­
Jes Berry. André Lefaur e François Pèrier, 
La regia è d ; Louis Daquin; la produzio­
ne Eia-Franc·nex. .. . .. 

E' ultimato il montagg:o, dopo oltre tre 
mesi di accurafssima lavoraZione, del 
nuovo superfilm dell'Eia Afate, doloroIa 
tratto dall'omonimo romanzo di Gerolamo 
Rovetta e interpretato da Mariella . Lotti, 
Annel:ese Uhlig, Claud'o Gora, Renato 
CialeOlf ecc. In attesa di impersonare 
Eleonora D'Este nella Fornarina, Anne­
liese Uhlig sta ora perfezionandosi nel'a 
pronuncia della lingua italiana. 

~IIJSEPPE M-'ROTT -': , 

1r1r A~[EN1rJE 
NJFI10,JENZIALE 

• 
A TUTTI - Un disCOf'MO piace­
vo/e, voletet Parliamo del/n 

Morlef No" alla maniera di Ulta­
reschi, familiarmente. Il lIeppiire 
aila maniera di Mosca, cast scnn­
certallte e improbabile. Vome, ",­
/ora7 Nel 1/Iodo che Regne. /)pirit~ 
o ùtituzwne elle 8ia, la 1l1orle BU­
scita in me sovraltutto una cOllsi­
aerazione. E' HIUI Rolo. lo fa tutto 
lei il suo lavar ut Non "a 1m 111cet 
a n elierClto di impiegali, 1I1agarit 
Lei dirigerà, ma ad eseguire chi 
da Il1@nti sar(l"lIo. Tanto vero che 
lo stile 11aria 8e1Hpre. Si muore tlei 
modi più diversi, piu conlt alitanti. 
I II tretlo. N ella biblioteca. 10'1'0 le 
braccia di tlna signora. Vi polmo­
nite; di fame: di gioia. Di amici­
:ria, 8e /'(Imico ho. un'arflla o tl1l 
alibi. Di invidia. Di futlo e di 
Iliente. Il 6igllor B. fu elÌlninato 
mentre migliaia di persone, flon ri­
cordo a che 8COpo, lo festeggiava-
110. Pensate ai saloni che lo Morte 
drwet te attraversare, alla folta che 
dovette fendere; pen8ate cke Mort. 
disilivolta ed esperta, htvece il 8i 
g/wr D.F.O. (vi ricorderete di lu. 
-percké ~i diceva cAe il ,uo patri­
mOltio '"1)('1'0886 il miliardo) ago­
nizzò per qtlaranfacinque giorni. 
fJ/ i eredi 1Ion Ile pot~"aflo più. Uno 
di usi, a un certo punto, strinse 
i delil i e fece schioccare le dita . 

- SII bella - dis8e. - Un po' di 
iniziativa. 

IIi8onlma. al siglior D.~'.O. era 
toccata ulia Morte tÌ?lIida. L'inrJo­
",ani "foglia,,,.no con CflrWllità i 
IIw/'tlali. e #tetti i recensori erano 
d'accordo su questo, Hja pllre 8er­
vendod della porafrasi che lo forte 
fibra del malato, e eccetera ecce· 
tera. • BICE D.D. - FIORENZUOLA -
• Che \'oi ~Iate una donna iUI<lIli­
gente, non si diBcote. Ma il pro­
gJ:tnlluatieo in arte! 1 temi obbll­
gatll Per piacere, no. ' La nave 
bianca ' . AIra Tau ' : nobili e bel' 
lissimi film, d·accordo. Ma suppo, 
nete che 8i dicesse: cla og&,i in poi 
\'intera produzione italiana deVI> 
63sere impostata su temi e sfondi 
simili. Che succederebbe' Che sic­
come non tutti i registi si chia­
mauo De Robertis, avremmo due t. 
lre oitimi < Alfa 'fau , venti- o 
trenta mediocri , Alta 'l'au , e i 
residui 86ttanta o cento < Alla 
Tau > decisamente brutti. Ah no, 
per piallere. Consideriamo cbe un 
brutto • l sette peccati ... soltanto 
un'offesa al buon gusto, mentre un 
brutto • Alta Tau ci umilierebbe 
Del nostro più vivo 8/lngue, nella 
nostra p888lone e nel nostro sacri­
fici\). Rl1Iettiamo, se non ,'i dispia· 
ce. Appunto come italiani; appunto 
)lerehè vogliamo cbe il nostro pall­
se 8ia convenientemente esaltalo. 
stabilillmo cile, nel Cinema, la Pa­
tria è facoltativa. Poeti civili. nel 
cinema come neUa letteratura, si 
nasce, e non si diventa. La dUre­
renzu fra < Seipione l'Africano > e 
< L'Assedio dell'Alcazar . è appun­
to in questo. Lasciamo fare alla na­
tura, cosi generosa con noi. 1 Oe· 
niua e i De Robertis derivano dallo 
spontaneo talento della razza, non 
da una fervida opportuna esorta­
~'.I.OC. Vedete. io penso anche ai 
giornalisti che _attualmente strepi­
tana a proposito di ambientazione. 
Dicono: perché tanta Budapest, o 
addirittura sfondi anonimi, nei no­
stri film' Perchè non si ambIenta 
iu Italia' dicono. Ebbene, anzitutto 
bisognerebbe intendersi sulla pa­
rola < ambientare > (perchè mostra­
re un paio di volte Piazv.8 dì Mpa­
gna o l'Arco di Tito non J;i~niflca 
ambientare); e I>oi "orreste dirmi 
in un orecchio, cari colleghi, che 
cosa 'ci- guadagnerebbe il nostro 
paese a figurare iu • La scuola dei 
timidi » o in.« II chiromante l ~{j 
piacerebbe sapcrlo. 

• 
UNO DEI VOSTRI - Grazie 
della simpatia. Non mi nutro 

cho di simpatia e di buone let tUl'e. 
Per esempio • Si liquida>. ,Ii (!"rlo 
Salsa, e • Andiamo al cinema , dI 
Lorenzo Marinese. lnllOmma mi di­
vcrto (Salsa) e mi istruisco (Ma­
rinese). Quanto a voi, giovane col­
lega, siete ingiustiticabilmente peso 
lIimista. Non è esatto che gli umo­
risti usufruiscano di « wisteriose 
esenzioni dal servizio militare ' . E' 
al fronte Marchesi, è al fronte Be­
nedetto. E anche pensando di dG­
ver ricominciare d& capo, quanu o 
la Vittoria vi restituirà al giornali­
smo. vi sbagliate. Dei 70strl me. 
riti di soldato sarà tenuto il ginsto 
conto. Tutti saremo felici di fan'i 

- posto. Anzi il posto ve lo porterete 
dal fronte. ·Caro. dovrestfl sapere 
che fra le altre pr088iUle fortune 
d'Italia voi combattenti "tale an­
che preparando i nostri grandi 
giornali di domani. lo ii v .-·rI,)" 
quotidiani di ventiquattro pagine, 
periodici che sembreranno volumi ... 
Insomma altro che diJloccupazione 
per i reduci; forse vi sarà penuria 
di giornalisti, vi dico. Questa è una 
guerra per la vita con la < V " 
maiuscola. fatta clai glO\'ani per i 
gio\'an1. 

• GIANCARW SALMAMO E 
PAOLA BARZAOC.ttJ. - Questi 

due bambini, che insieme DOD ra&,­
granellàno vent'aDDi, hanno vuo­
tato il loro salvadanaio per man­
darmi un àbbonamento mUitare. 
Qua la mano, pioooli Domini. L'ab· 
bonamento è a~j:111110 ai SOifl"to 
Glanni Cauzi, delta DivisioDe • AlI­
sietta " Un Dacetfo dal sottoscritto 
(oa-gi partiCOlarmentE: giocondo e 
fruHognato perché, col vOlllro, Ili è 
"isti giungere Den uiaci abbona· 
menti di nos8ano Brazzi) lo volete. 
hambinU 

• 
ARMENITAL - Grazie di -aver 
suggerito al precedeDti GiaD­

carlo e Paola di pensare al nostrI 
combattentI. MI spiace di non aver 
potuto approfitta ... e del vostro an­
noso invito a pElinzo..- Me SOLO spo-
8ato! Un momento: mi imbatto ClOn­
tinuamente, tra le pareti domesti­
cbe, in nna 8ignora che non è mia 
suocera e non è mia cognata, pur 
essendo le&'ata da vincoli di san­
gue Clon mia 8UOCllra e con mia co­
gnata: applicando il famoso meto­
do inùuttlvo di Philll Vllnce ar­
rivo alla conelnslone che con no­
vanta probabilità, 8u cento Bono re­
golarmente ammogliato. 

• 
NICO PEPE - Debbo euere 
sincero' lo i registi cinemlllo· 

grafici - e specialmente teatralt -
di venticinque anni non riesco a 
figurarmeli. Il teatro è una cosa 
lunga: per non cadere neU'improv­
vi~azione un repta poco più oh. 
minorenne bisognerebbe ohe avesSG 
cominciato a studlarlo aDe elemen­
tari. Pepe, voi mi Intenerl~ all­
nunziandomi che mi mand4rete un 

LuciCl D' Alherll a •• Lcr aia di Carlo­
(Capltaai-CiD •• -Eaic:; folo Il.rtaaalai). 

abbonamento militare ogni volta 
che stipulerete un contratto; tauto 
più che siete OIlpaciuimo di tarlo. 
Volentieri comunico ai vostri am­
miratori che il vostro nuovo indi­
rizzo è • Via Augusto Murri. n. l. 
Roma ,. 

• 
CARLO P. DI GENOVA - RI­
spondo a tre graditissime ear­

toline vostre dal fIonte russo. Ah 
mi piaoet~ quando dite « Qui tutto 
bene. Non si linisce mal di con­
ta re i prill'ionieri . . Poi Stalin le&,' 
ge le cifre nei hollettini tedelochl, 
19 riconosee esatte, e non potendo 
far altro b<.rbotta: • Peuh. Che t.u · 
rocratl •. 

• 
E. FERRARO - PADOVA -
Non ho visto . Avventurieri " 

scusate. R del resto a voi che co~a 
occorre' Il nome e l'indirizzo della 
da1U8trice seminuda che appariva 
In uDa seeo" Ili questo film. Ah ab. 
Mi domando come vi regolate 8ulle 
spiagge, d'estate. 

• 
L. BELLINELLI - MILANO -
Oosl, a occhio e croce, immagi. 

no che si tratti di qualche libro 
di Mura. Della PevereUi. magari. 
Come stai, Luciana! Conllnui a 
impedire a Siglinda di essere fe" 
Hcef Persisti nel uredere che fe 
Slglinda si fosse chiamata Carolina. 
o C'v!l(!etls, n~IiSUII .. orno a\-reb, 

.. 



• 
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GlitwmiHi.. 
S011A.JS~ .... 
ma quale uomo saprebbe resistere ad un 
volto fresco e curato, e ad una bocca 
che sorride con denti belli e bianchi~ 
Sono i denti curati col Chlorodont che 
lo attirano. In poco tempo, ti Chlorodont 
potrà ridonare anche ai vostri denti la 
loro naturale bellezze, grazie alla sua 
potenza detersiva che opera energicamente 
ma gradevolmente sullo smalto, aggiun­
gendo quella deliziosa sensazione di 
nettezza e di accuratezza che soltanto 
il Chlorodont può dare alla vostra bocca. 

S. .". t::. I. 
STAMPA ARTISTICA CINEMATOGRAFICA ITALIANA 

DI VIRGINIA GENESI • CUF ARO ' 
ROMA, VIA MARRUVIO N, 2 - 4· 6 
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m.a.ria. P.i.r.a la. vw.w-Wl 
del. U:m.cor lo N oz-i.otl.ak f.ra le 
f.a.ncÙ~Ue d'l.tali.a. C01'\.f..t.gtia. 

k~~" 
CHE DONA AI VOSTRI CAPElLI LE PIÙ 
BELLE SFUMATURE DI BIONDO 
COffA SOLO I:fR-E 11 (ONTROMIEGNC-
DAllA 5/A CHIHIC4l-NA POLI 

SIGNORA, FATE VOI STESSA LA PERMANENTE SENZA PARRUCCHIERE 
.... Mn ....... Il plil eraade. successo r •• llzz. lo a,a. sclonq 

Ifoslo inumidire i c:opeili col "Mellodon" o lo ondulozione permonenle è letto meglio 
di qualunque parrucchiere. t privo di qualsiasi soslonza nociva. Evito le caduta del 
capelli e li rende soavemente belli. La acalola di ·'Makedon" nuova confezione 1942, 
conti.ne 3 dosi per 3 applicazioni. dura 6 mesi. Cosla Li,. 14. SI spedisce Iranco 
di porto con relativa Istruzione, indirizzando veglio anticipalo di lire quottordlci alla 

."".1$1"'''"%'' "IOCH'"IT"L NAPOli· VIA BERNINI,64 
le spedw.l iii ISMIIIO ....... di lIr. 1 

,,~ ,.;ognalu di tlol'luirc t'un lei l li UJ1U 1I0l· 
lC ,li st",lIe~ Rtfi llIai cerc8to .Ii III. III d· 
!tin8re cOllle la maggior Ila t'te dell'l tue 
lettrici pronunzia il gli di ~iglinda' 
Dove l'et tu, ·Luciaoa, quando le tue 111'0· 
laguniste, vinte alfine, chiudono gli oc· 
ehi e t!i abbandonano come alla rapinosa 
l'orrente di un fiume! Ah l'e'-erelli, in 
'lualc ahis;w I;ono caduto. Un grosso de­
btto di giuooo ... una d'ispenulOsa l188S10-
ne per una ballerina .. , non posso arre· 
trnro di fronte a nulla. Lu('iana. O de­
poni, stanotte, 80ttO la quindicesima sta­
lua del Pincio, una busta contenente 
cinQ.uantamila lire, oppure ti ro,·ino. 
,Lico a tutti che Siglinda ",'e",o ' J'lllito 
catti \'0 e i perl superflui. 

• 
~lESA - ROMA - Tutti vi "uggeri· 
";(:ODO di dar"i al cinema! t: io. alJQ­

ra l figuratevi, tutti lIIi sug/(erÌlWouo ,Ii 
impiccarmI. 

• 
ANDREA B. - l'APULl - I.H colle­
ga Gianna Valenti non " moglH.! di 

Osvaldo "alenti. Un matl'lmonto fra 
Iln'arguta giornaUsta e un /(rande atto· 
re, ma ci pen"alel Una ' settlJnana tli 
c<Jnvivenza senza peli sulla lingua. e di 
simili ('()niugi non re>:tere!>l>ero "he , 
nOll1i su una lallide. 

• 
ADA G .• nOMA ~ Grllzie della ~im_ 
patia. li o piHcere l'he alllll'e%ziate fa 

sincerità di ci'" t'he \"ado scrÌ\'eudo della 
Olia povera mamma. Forse. andamlosane 
l".: helllpre essEI l'i diRse: !Ilio ngtio i' 
l'osi distratto, lUi l' velluta 11dea ,Ii '" (1-

rire per costringerlo ad Of'.('ullar~i qual· 
('he volta anche ,li lIIe. E ancora: Me in 
non lOuoio, qUHndo diventerà tranquil · 
lo e serio, questo ragazzo! Quando "H­
l'lirà che non ha llii, "ent 'anni. t'he )l'I i 
S on nati figliuoli, che non si dice ,Ii 
no 1\ 'Ri!zoli. che la noUe Ì' fatta Jler 
,Iormire e che cento lire guadagnate 
uggi si possono anche ~Jleudere dOlila · 
ni 1 'l'u t'ertamente hai "oluto fH're di 
me Ull uomo. mamma; ed i o giù t'omin­
eio a(t Immaginare ehe ,'o"a e ' t' , dietro 
l'ultima 8volta della Rtratln che serio e 
tranquillo percorro. .vorrei .Ii rigermi 
,'erRO il punto OPpobtO. maruma. ,'er"" 
i remoti gi orni in cui tu. impeden,lomi 
"on sottili accorgimenti la fgga, ti ac­
oingevi a 'ghermirmi ]ler IHvarmi ,Ii 
Ranta ragione. le orecchie specialmen­
te. Ricorderai ohe 10 domaodavo ~ill· 
I(hiozzando, al Signore. Pereh" mi ave­
"a latto nascere nella ('aAA ,Ielili mil1 
peggiore nemioa. • 

• 
VEK('ESI~AO - O'ac<'ordo IIU VIH .... 
Calamai. l Ruoi lM!ri<.'OIOIIiSSlimi ac· 

,,,,i, i slloi fatidil'i, seni, le Rdutt~ (per· 
mettete. Ramperti. $11110 un aggettivo') 
le sdotte g-ambc un po' pigre e unpo' 
leziose ... Insomma ClarH Calamai i· unn 
lIanoplia di grazie~ se rendo 1';'lea. !:Iuv­
ponete l'h.. io presto o tardi mi dedi­
cherò alla critica 'cinematografica! Pui> 
,lani: mi fate pensare che proprio aUa 
mia età un mio zio patern o. che fino 
a Q.uel momento era stato un uomo nor­
'naIe, cominciò il spedire lettere aco· 
nime contenenti .. ode di IUl'ertole e hllf· 
fi di topo. 

• 
ANNA P. 194a - Grazie della sÌJn­
patia. Figuriamoci. vi ROnO piHdulo 

l18rflno nelle fotografie ~eneziane ... t 'or-
118 continua te gli IItodi d i Lo", hrosu ! 
I>IlItraetevl con fotografill di Brazzi. fa ­
le molta I ginnastica, 

• 
A. SALUSSOGLIA - Siete un Nol­
daUDo panettiere che mi dil'~: \'i 

"ogliamo tutti bene, qui, Marotta. Tra 
un impasto e l'altro che facciamo, per 
dare il pane ai nostri, camerati più for­
Innnti I(percltè vedranno il nemieo} par­
liamo 8peSSO di voi e della ,'ostra rn­
hrica ' . Ah vi ringrazio, E vi imma· 
gino al lavoro. Se mai pane fu faUo 
con l'aDima, questo i, il vostro. !:lo che 
ci mettete dentro il paese. la fidllnzata. 
In mamma; 110 che fate - per i came­
rati piil fortunati - il pane di CORO. 

• 
MA.lUI;' . "ERONA - };Ieganto. 
sensuale, un po' \'olu!>i1e vi defmi­

sce la calJigrafia. E meno male che non 
vi ;liete offesa I,eI' i miei schenul'ci. 
Ah lasciatemi gettare in alto. otlre le 
nuvole, oltre le commedie di Cantini, il 
mio berreUo a sonagli. Del resto il tem­
po ch~ esso impiega a ril'adere lo passo 
Il Iliangere 8U deserte memorie. ISU IleI'· 
tlute. speranze, su effimeri proponi",en· 
tI. come Q.ualsiasi altro imhecille. 

• 
MOMO - SIENA - Avele ono ,;Iile 
alquanto oscuro, nel quale per IlOCtl 

non mi sono rotto una Itamha. Che vor­
reste, insomma, ,I .. < Adonella ! 

• 
MARMITTONJ:: - Nulla osta al vo­
stro desiderio di aggiungere al vo· 

stro cognome paterno (Q.uando finnerete 
novelle e articoli) queH o materno. Sono 
pennessi gli pseudonimi, e cioÈ' le diva· 
gazioni, perchè non donehbero eAAere 
consentite le precisazionit Infine, "oi 
ritenete che io sarò ricordato per un 
libro clle debbo ancora scrh'ere. Senon, 
ohè, io non aspiro ad essere ricordato 
Tanto "ero che ho qua.~i smesso di con­
trarre debiti, oltre ad aver co.millcia/o 
a pagarne nno del 1916. Riflettete. 110-
tevo in,-ocare la pr8lll'rizione. 

• 
MARIA - TREXTO - Se non ho 
risposto D una vostra lettera pl'ece 

dente, significa che li on l'ho rice,'nta. 
Oppw:c che non. &ono rlnseilo a legger· 
la: perchè la vostra scriUura- c un po' 
aUatill8.J1te~ direi che è una sorittura in 
salita. Nella presente e lunga lettera. 
ad esempio. non riesco a decifrare che 
la parola . Cal",ioo ' : Può darsi che si 
tratti del collega ed amiço di Q.u~t c 
nome. Ne approfitto per salutarti, Vito 
torio. Ricordi ql!Jloti soggetti ,'inema. 
tografici abbiamo scritti insieme! Eb· 
bene, sono morti tutti, affinchÉ' la no­
stra amicizia ROprllyvh·e..se; non .... ,,_ 
rino! 

• A.1UCO DELLA VERITA' - Fone 
siete un bravo di86A'llatore, ma io 

le vostre lettere le preferirei non illu­
strate. Sar/l Jl6''Cu., non " flll'lIe' <liMlin-

guere, nelle vOtòtre vignette, un UOII'O 
da un carretto e una C&1Ul da un ago­
raio; certo è cbe non 80no riuscito .n 
capire che cosa v olete dalla musica ° 
dal cinema. e arrivederci a Filippi. 

• 
VOLONTA' DI ECCELLERE -. Per 

, un aspirante regista è meglio lau­
rearsi in giurisllrudenza o io lettere'! . 
Siccome IH regia ~focia sovente nelle 
bastonat.e (sia date che ricevute} riten· 
go che la facoltà .Ii legge sia netta­
mente preferihile. 

• 
GATTA MOnTA· X. Y. Z, - Pui, 
darRi henissimo che COlDe pattinatri­

ce la Grimaldi di cui mi pariate sia piit 
bra"a delh, Cecohini di cui ha parlato 
, Film >. lo piuttosto mi domando a l'he 
ser\'e il llattinaggio, vl .. t o che il mon­
do pullula di scalini. Una \'olta, visi­
tando un ospedale, Hl'.orsi un celchre pat­
tinatore. Soltanto i suoi baffi - Iluri 
e aguzzi, veramente - affioravano dal­
lQ fasciature. .' Una dannata huecia ,Ii 
.,ocomero mi disse. Ne deduco che il 
IlaUinaggio non impedisce neppure che 
si scivoli sulle hu .. oe. E intatti uno può 
pattinare senza infonnarne l" fAmiglia, 
ma nOll " propri .. inIlIlPut ... 

• 
.MARI:: IX BVRrcASCA - Lo Ktutlio 
del ldino "i ha fatto capire che lo 

Don valgo un gran che! Pazienza. caro. 
Non tutti, per arrivare a me, partono 
dai cJa!lsici; ti abhialevi i miei migliori 
Auguri di IlOler pl'e8to slultgire "Ila 
tentazione ,Ii, 8crÌ\'ere, come rllle, l'I· 
ltonlt'o r,)n unII Moill elle. 

Doc"", ... tario cli D.1la: OnDC la Via ....... 
mt.rpr.te cl.n.. - Bi1'iata Luce D. .. ~ rea­

li_a cl .. G. V. CIillI. 

• 
ODINO - l,a licenzR magiHtraie ~lI ' 
periore è sufficiente per iniziare la 

carriera letteraria_ Se poi sapete anche 
d~iunure hrillantemente per 48 ore con­
lIeoutive, il successo è sicnro. Rl ' 
flettete, prima di rispondere Sl, percb" 
lÌ generalmente nelle ultime tre o quat­
tro ore di dlginno che tanti d'improv­
viso cedono, cominciano ad in"'OOare la 
mamma. 

• 
ADA' B. R .. VERONA - Condi",;do 
il "ostro entusiasmo per M.ario l"er­

rari. Volentieri vi infonno che egli sta 
attualmente lavorando per il film . Quel­

, li dell~ montagna , _ Mi ha scritto: • Bo 
una parte magnifica. di autentico mon-
tanaro e combattente: nno di quei per· 
sonaggi che mi piacciono percbc SOJlO 
nClUa mia vera natura. e per meuo del 
Q.nale .. pero, anzi conto, di sfatare an­
cora una volta la leggenda ehe io IlOn 
possa incarnare che individui dori. mo· 
nocordi, rigidi, magari cattivi " LO' cre 
do, Mario. Capisco che la questione (­
proprio qui. I produttori, e spetl80 an­
che i critici (ce n'è di quelli che me· 
ritavano di nascere prodnttori. e del re­
sto attraverso le sceneggiature ci si 
avviano) I!CaDlhiano- la lua misura per 
freddezza. Dene, il cinematografo dovrà 
pur decidersi a ritornare, un giorn o o 
l'altro, al cinematografo; e allora "'e­
!Iremo. Ciao, Ferrari, e permettimi di 
lDfoTlDare questa tua ammiratrice Ada 
B. R. che dopo « Quel1i della montagna 
10l'l!8 anai parti importanti in , Cal. 
"ario , per In regia di Albani, e in 

- La via matllitru >. QUe.!to " Ull 
to di Sandro Giusti. !bi SbUKliu ~ I 
o per collocare questo !rultQ 'i ."1 J 

i.~g~no hai. dovuto fon~are Ilri;u~ IQ. 1 
rlVlsta e p01 una casa ("Dell'lltUo:r.or~ J 

ql' 

• 
UN MILANESE SINCERO _ 
~entlo tutto quello che 8"e\e ; I", • 

"!i ,sono co~ vinto che siete un for~rll .. ' 
hil81lUO presuntuoso. A furia di liIot· I 
lroppa fiducia in se ~teS8i, i p "'Il ' 
tuosi .;i ro\'inano; voi dil\grazilta~t.' 
siete sl'ampato Il questo pericOlo t'II, ~ 
certo per merito \'ostro ma ]le1' a~ Ilt~ 
oomprensibile cecità che allligge ~I '-, 
che vi cirl'ondano e vi innaluno. S!1t9 f 

mi .meraviglierei affatto se mi di~ ot • 
ohe tutte queste persone pjù che dal ... 
lÒt ro talento fORsero sedottI! dat VOl:~ , 
denaro ' . Accidenti. Mi 8\"ete B~ I 
ratl!. Sono Delle vostre mani, d~ • 
Henx'altro H trattare. Circondlllelill e lo ' 
ualzatemi per un paio di DI\l!II, JlOi:' ~ 
temi ilo\"e poAAO mandarvi ~inqu~ Ii~i 

• 
B};PIXA ~ Legget~ ciò cbe mi Itrt.~ 
ve Un ,mlanese s\Oooro e allrt 

latevi a ricredervi imi mio fOnlo ~, 
avete yisto a Venezia, e VI IIlnDO' fili. 
pita i miei capelli, elle a "o~lro ,,~, 
ricordano l,a barba delle l'allfe, Snoa' 
idea; In realtà dimenticai, I;artendo d~ 
mnnirmi di on llettine: e l'Oli un; li 
,"'a ,li ~oJtlioll non si l'ui, fAr '1101111, • 

• 
RENA1'A !:I. - ~{[LA~O - !'Ion li 
81)Ondo alle lettere l'lie si limltan,' 

I< ohiedermi indirizzi di proouttori t di 
artisti, (lovreste saperlo. .t'8l'<'io .n,l 
tror:Jl8 co~e che mi distolgono dalla fluo." 
lIiA (ho intenzione di comporrl' UII crall.E 
jle poema monosillabico. tanto ,'aie ,,,;o: 
lo confessi) e "oi ~1 0rreste ~he io "'., 
hassi il mestiere all'elenco telerODi~!c 
Renata S. e voi tutti, lettori di letIRI 
o di 1118 re, siate gentili con me. Solto, 
110netemi quall'bè prohleloino inlelliren~ 
te, parliamo d'amore e 'li lIIorl., ,I .. 
'nandiamoci che cosa pensano tli noi l, 
stelle. i bamMni, le rondini, gli alberto 
e BIlll\8lti. lit'usnte \"ole\'o ,lire il Si" 
)Cntlre. 

A. 1'AVELLA - XOVI LlGlRE-
• Non giudicatemi Ileveramente se Y, 
8ussurro che non si di venta altori li, 
nernatogra~ici in dando f otogra(ie di 
tessera a produttori o a rqisti, Rico. 
nosco (:he siete carino, ma l18reb~ vi 
\'estite (e lIOuidete all'ombra delle \'~\ 
stre lunghe cielia) come Dn .. ~ilC'n"rinl. 

STUDENTESSA LICEALK - AI" 
_ . vostra domanda < Quart' h. noslnt 

migliore attrice' ~ sono im!>Arazzato I 

dSllOil(lere. Confesso di non averla r. 
nora indrvidUata; ma (lebho anrom 
llq,Rnlal'8 fra gli attori. 

• 
GAETANO - ARENA - !:Ieusate, IDI 
non.. so scrivere per il teatro. Come. 

,lei resto, la qualli totalltlì deltll allnal, 
,lrammatnrghi. 

• 
EVARISTO DA CORTON A - Per. 
chè le moderne antologie eseladont 

l'umorismo! L'omissione dipende. eredoJ 
dai .. .ompilatori. Ridottlii a racoorliere 
prose altrui per r1corda1'lli ai collerhil 
aUa critica e a uno spernto gruppo cl. 
i ettori , 1 compilatori di antologie han. 
.u) pot:l& vogli Il di iiOrridere. 

• 
11lRfAM LA MARO'ITOl\tANE­
, Vi assicuro che vi amo e ebe ho! 

hisogno di giocare ad essere la V08I~ J 
amica . Ma lo non çi t'asco, seDute I 
Ne ho conosciuti tauti che giUUV8lll 
agli amici, li ho oonlJll(';uti 'lUl~i totll 
801 tavolo ana,tomico. I 

• 
PASSAPORTO, ECC. - Grazie del 
bnon ricordo. Beata voi dre spesso. 

trovate il coraggio di parlare alla ID 
08. lo, dopo quello che le ha detto Leo. 
Ilardi, non OSQ. Mi sento come se dol 
"essi ohiedere alla "edova di ManaoD 
(AloSSAndro) o di Ceryantes: lolel .. 
Kposarmi! •. 

• 
GIOY..\.NE DI BELLE SPERANZH 
- TOUINO - Dopo aver tell8uto l'elol 

gio di Cary Grant e di altri attori sOIe, 
ricani ed israeliti, yoi vi dicbiaral 
spiaeente di non pot.er firmare 000 
rue e cognome. Non 'import.a, noi ,'i l'U'> 
nosciamo lo .tesso, come 8e vi aVeSllil1l 
tenuto sulle ginocchia. come se a\'4l!!sh/J 
assistito - con lovyiq diSlruRto - ~1I 1 
"O!itra circoncisione. 

• 
DOLCE CUORE - LANCIANO - 8<' 
no del Jlarere dei v08tri arniei. ~rll 

~ate. 

• tJX l'ARA'CADUTISTA - Non " 
levo 1'01l\'incervi ('he quel film fos _ 

bello, ma che gli argomenti du voi _C4j 
ti per dimostrare il contrario erano bI:. 
nall, e artisticamente di neSllun eon!'" 

• 
VITTORIA B. - VEKEZIA - Ho frl 
ceyuto e no provveduto. Graz,e. 

• 
UNA. MALIGNA - Non 80no polJ 
l'lotta, lo confesso, ma il tedesco D 

mi mette in difficoltà. Posso discuteI 
ore e ore con i camerati tedeschi, , 
sanno un po' di italiano. Non par 
temi di eaDi peebinesi. lo li detesto, 'I 
mi compiaccio 86 qnalcbe volta essi rr 
niacono sotto una ruota di autobus, pa 
dendovi una dimell1lione e la vita. 

• 
MUSA VAGABONDA - Grazie del 
simpatia con ('ui seguite questa 

brica, che ÌlI realtà è di straordin 
«fletto sui lettori. Ieri bo ricevuto um 
l~ra cosi concepita: • Eravamo MOll. 
ci da vent'anni, ci odiavamo a mo 
81!!10nllbè il caso ci ha messo sott'occb ' 
la vOIItra rubrica. Risultato: ora ei v 
irliamo bene come fratelli ' . Ho riferì 
il fatto a mio zio Augu8to, ebe ha _ 
vato: «E' COlli, infatti. Se gJl uomi 
,.-isitassero ogni tanto un manicomio, U 
OSpedale, UDa sala anstomica, come odi 
rebbero meno, come diventerebbero ID 
gliori! >. Ma scusate 68 ho di vagato. C 
Pi8CO il vostro stato d'animo, ma pere 
aspettare tanto! I fidanumenti troppi 
10UJrhì, eome le cambiali troppo rinDa 
vate, dif8cllmente finiscono bene. 

G iusep pe }faret' 
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Allora, quando i giornal i cinemato­
gralid cominciarono ad annunciare lo 
entrata :.n lavorazione di c Ossessio­
ne :., un lilm prodotto dalla Ici e di­
retto da Luchino Visconti, prestava­

mo servizio aU'O­
spedale Militare dI 
Ravenna: una bre­
ve stag:cne, con­
ca, tuttavia, d i so­
!id: incontri cpn 
uomini e paesa~p 

g l. pnma cl ! que: 
tempo imperfetta-o 
mentE: sv:scerah o 
del tutto ignorali, 
s i et'l;:! scorgevamo 
le nostre azioni ed 

giumento nel c pittoresco,. e nel 
c folkloristico », a se!"v:zio di un in­
cessante contrasto (a differenza d i 
molti film, ove lo natura partecipa 
con pari gioia o sofferenza a: moti 

l'occhio allento e curioso di Giusep­
pe De Santis, che è anche l'aiuto-re­
gista di «Ossess:one,. 

Armonici, senza i falsi attegg:a­
menti delle comparse. senza tirar, 

nostri pensieri 
mutare ed ;ncançx-' 
la..3i entro i ma:-, 

Due 8slenri d"t film • Oaseas'one - diretto da Luchino Visconti per la produzione lei. 

gini d'una durevole cns' , g.orno per 
g _orno. Ne derivavano un'ansia fe­
roce, una inqUIetudine J:;olemica ai 
honte a tutti l problem:. 

Fra g.l altri, quelli che ci procura­
vano le soste entro le pa,et: dei ci­
nema pr:ncipale, che st~anamente ci 
porgevano I ricordo degli :nvolucri 
del panlorte ~ lo noia c. p egava le ' 
spalle avanti che :1 film iniziasse, 
tant'eravamo SIcuri che lo schermo. 
anc-ora una vo' ta, c : avrebbe riman­
dato l'agnosticismo morale, le nacc:' 
de «avventure" le languide psicolo­
gle di personagg:. a fatica emergenti 
da ciechi interni o da aggh:ndate 
campagne. 

Un !nsopprimibtle contrasto con J 
mondo ne! quale adesso vivevamo, li 
più degno d'es;ere raccontato ed e­
ducato A rinlrancare un poco il di­
sgusto ' e l quotidiani interrogativi ci 
raggiungevano le battaglie dei cinea­
sti, bambini paz:enti ne!;o scomporre 
i motivi che, troppo SPE:'3S0, imprigio­
nano entro strettoie inutili e dannose 
;1 cinema Al casa. Pensavamo che :1 
doloroso ricordo dell 'c mdustria e del 
commercio ' non ,;i fosse sol tanto in 
noi assop:to ne:la «purezza » prov~­
dale e nel c:udò urto con la Realta; 
rammemoravamo, d'altro canto, i buo­
n ' sentieri aperti da « Sole:. di Bla­
s ~tli e da «Montevergine' di Cam­
pogalliani. dalla c: Peccatr:ce ,. . di Pa­
lermi e da «Fari nella nebbIa" di 
Francio:mi: tosto occultati da un oscu­
ro muro dI gram:gna, 

Frattanto le notizIe attorno CI «Os­
sessione » s. facevanot p iù prec:se. 
apparvero l., pr.me fotogra!ie sulle ri­
vIste: ci fu facile scorgere 30stanzio­
'3amente affermata, s.n dall'iniz:o, lo 
sola tendenza - quella del cinema 
verista - degna di apportare un net­
to r:ch:amo ed un notevole apporto 
aJe qualità espressÌ\' e ed estetiche, 
del mezzo pei!icolare. 

Partimmo per Ferrara, rassegr:ati. 

psichici dei personaggi: ad esempio. 
il mare ill «Fortunale sulla scogiie­
ra,) con le offese procurate ai pro- . 
tagonisti di una dura vita. 

Anche dinanzi ad un 'altra felice 
novità, c'incantammo, durante lo no­
stra permanenza a Ferrara, nel veder 
usato un materiale umano del tutto 
autentico: operai, contadini, giovani e 
bambini. scelti Ira coloro che tutti---f 
giorni seguivano. con un paziente in­
teresse ed una simpatica partecipa­
z:one, le fatiche dei c si gira », dal-

eioè, a «fare il contadino o l'ope­
raio ». !.i abbiamo veduti sc:ogliersi 
con quegli alberi, con quei p.ati, con 
quel fiume (che possiedono, ammet­
Camolo. un loro segreto '3ingolare do­
no di une: rapida fusione con l'e:e· 
mento uomo); ognuno riusciva incon­
sapevolmente ad offrire un piccolo 
contributo aUa creazione d: un cosi 
desiderato cinema «corale ». 

Allorchè, poi, s'iniziarono gli :nter­
ni al Teatro Comunale, altre sorprese 
dovevano pungere la nostra. già so d-

disfatta, avidità: l'avere, ad esemp:Cl, 
,;cxputo intravvedere in Massimo G; 
rotti, in Clara Calamai e in Juan De 
Landa, possibilità interpretative pIU 
approfondite. E !'interesse dimostralo 

da tutti gli atlori 
nel seguire i con­
sigli di Luchino 
Visconti, consape­
voli di trovarsi di­
nanzi ad un g:o· 
vane che porta. 
anzitutto. al cine­
matografo una co­
scienziosa f e d e, 
un 'esatta c o n 0-
scenza del \in­
guagg:o cinema­
tografico, oltr~ che 

- un'affinata cultura 
ed un raro mondo 

interiore. ~tava a dimostrarc: ' m'.~ ... ~ 
che una ser:a iniz:ativa può suscitare. 

A malincuore dovemmo parlire: 
ancora una volta ci passò dinanz ~ 
lo pianura solto un cielo densamente 
bianco; r:vedendola, amm:ravamo an­
co: p 'ù l'ampia valorizzazione in­
trospettiva consegnata da Luchino 
Visconti ad un vero paesaggio ita­
liano. entro il quale cominciavano a 
muovemi uomini veri. piegati da una 
dura condizione. 

Aldo St'agnetti 

~ 

Lungo il viaggIO venivamo di conti­
nuo Cl contatto coi gialli e co: grigi,' 
alla Van Gogh, per intenderei, della 
p :anura padana, del cui «climax, ci­
nematografIcamente emotivo ci aveva 
parlato' una sensibile ::un:ca ravenna­
te: prezioso trampolino, questo, per 

AEQOCIP'RI/l 
un rapido inoltro nella sapiente im­
postazione trovata da Luchino Visco!'!­
ti e dag~: sceneggiatori di «Osses-. 
sione " MaTio Alicata, G;useppe 
De Santis, Giann: Puccini (tre giova- . 
ni che, coi 10:0 scritti. mostrano con­
tinuamente d: non voler languire nel­
la no:a delle facil\ occasioni), col-' 
l'ambientare nella. Bassa Ferrarese il 
drammatico nodo-stretto da una cop­
pia condannata a una .vita dolorosa 
per errori der;varlti dai loro sensi 
embrionali e confusi, da una loro in­
controllata animalità: preda di un'as­
sidua ossessione che 1: mena all'ur­
to, senza che nessuno riesca a cal­
marla. 

Una campagna « breugheliana " 
resa più ampia dal !lume sereno, 
francar!1en~ usaia dal regista e da 
que!i',stint,.-o e cordiale operatore che-­
è Aldo Tonti, senza il minimo add ' 

O~C#I'DEA 

In un giordino dell'Estremo Oriente vidi uno gronde forfalla con le ali a èoda di rondine 
posata. sopra ·un'orchideo. Il nore era nero, con petali che parean velluto, e lo farfalla 
era nera, senza uno sola punta di colore. Sono tornato tante volte a quel giardino, nella 
speranza di rivedere una farf~lIa e un flore neri, ma non li ho rifrovati più. Dal "Djpl~matic.) 

sorridente" di Daniele Varè • Editore A. Mondodori. 
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